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affari istituzionali 
giornale dell’umbria, da presidente marini solidarietà ai 
giornalisti: vicinanza e attenzione a situazione crisi settore 



 

Perugia, 1 nov. 015 - “Vorrei esprimere innanzitutto sincera 
solidarietà ai giornalisti collaboratori del Giornale dell’Umbria 
ai quali la proprietà ha comunicato, con una modalità alquanto 
inusuale, la cessazione del loro rapporto di collaborazione”. È 
quanto afferma la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, che estende la sua solidarietà a tutti i giornalisti del 
Giornale dell’Umbria ed al Comitato di redazione, “che da giorni 
sono impegnati in un difficile confronto con la nuova proprietà 
del giornale, al fine di salvaguardare l’insostituibile ruolo del 
quotidiano nel panorama editoriale regionale, l’autonomia dei 
giornalisti e le loro prerogative professionali”. 
“Seguo da tempo - ha aggiunto Marini, in riferimento anche alle 
posizioni espresse dall’Ordine regionale dei Giornalisti 
dell’Umbria e dell’Associazione Stampa Umbra - e con particolare 
attenzione, la vicenda del Giornale dell’Umbria e non nascondo le 
mie preoccupazioni per i rischi di impoverimento dell’informazione 
nella nostra regione, sia in riferimento alle vicende di questa 
testata, sia anche per una grave crisi che sta da tempo investendo 
la carta stampata, come il sistema radiotelevisivo locale nel suo 
complesso. Crisi che mettere a rischio posti di lavoro e la tenuta 
del sistema regionale della comunicazione, a danno di un 
imprescindibile pluralismo dell’informazione e, quindi, della 
democrazia del diritto dei cittadini ad essere informati”. 
“Come Regione Umbria – ha detto la presidente - assicureremo non 
solo vicinanza ed attenzione a queste vicende, ma anche un impegno 
concreto attivando ogni azione, per quanto di nostra competenza, 
che possa contribuire a sostenere gli operatori dell’informazione, 
salvaguardarne la loro funzione, auspicando, infine - ha concluso 
- il rigoroso rispetto di corrette relazioni sindacali”. 
 
uffici postali: il tar del lazio sospende la chiusura fino al 
prossimo 26 maggio dei dieci sportelli interessati 
Perugia, 2 nov. 015 - Anche il Tar del Lazio ha sospeso i 
provvedimenti di chiusura dei dieci uffici postali umbri 
interessati dal piano di riorganizzazione di Poste Italiane.  I 
ricorsi riguardavano gli uffici postali di  S.Egidio a Perugia, 
Annifo e Capodacqua nel comune di Foligno, Collazzone, Castel 
Ritaldi, Villastrada di Castiglione del Lago, Capitone di Narni, 
Sugano di Orvieto e Meelezzole di Montecchio. Riconoscendo che le 
questioni dedotte dalle amministrazioni ricorrenti (Comuni e 
Regione) necessitino di un  migliore approfondimento nella più 
idonea sede di merito,  il Tar del Lazio ha così sospeso tutti i 
provvedimenti fino al prossimo 26 maggio, giorno in cui è stata 
fissata l’udienza per la discussione nel merito.  Molto 
soddisfatti l’assessore regionale Antonio Bartolini ed il 
presidente di Anci Umbria, Francesco De Rebotti,  visto che “dopo 
il Tar dell’Umbria, anche quello del Lazio ha riconosciuto che 
esistono elementi da approfondire nel merito e questi 
pronunciamenti indubbiamente ci aiutano nel lavoro che stiamo 
contemporaneamente portando avanti  insieme al Governo nazionale 



 

per modificare il Piano di Poste Italiane. Si tratta di una 
decisione importante ed apprezzabile – hanno  aggiunto Bartolini e 
De Rebotti - che consentirà di mantenere operativi i servizi 
finora erogati in attesa della decisione dei giudici 
amministrativi. Ciò concorre a mantenere un clima positivo attorno 
alla definizione di scelte così importanti per molti cittadini 
umbri e per l’intera comunità regionale. Un clima che, anche 
grazie alla posizione assunta in merito dalla Regione Umbria e 
Anci Umbria,  ha concorso alla riapertura della trattativa al 
ministero e ad un nuovo confronto tra Poste e Regioni.  Così come 
ci hanno confermato proprio nei giorni scorsi gli on. Sereni e 
Verini, - hanno sottolineato Bartolini e De Rebotti - il Governo, 
attraverso il sottosegretario Giacomelli, sta lavorando  al nuovo 
Contratto di Servizio con Poste Italiane dove si dovrebbero aprire 
possibili margini di negoziazione con gli enti territoriali 
chiamati a fare rete e ad avanzare, entro il 31 marzo prossimo,  
proposte aggiuntive che possano potenziare l’offerta complessiva 
dei servizi in specifici ambiti territoriali, anche al fine di 
valorizzare la capillarità degli uffici postali, dalla 
prenotazione Cup al pagamento del bollo auto,  alle imprese, alle 
pubbliche amministrazione, potenziando le caratteristiche di 
alcuni uffici, soprattutto quelli ubicati in ambiti  disagiati e 
con scarsa densità abitativa, come veri e propri uffici di 
prossimità. E gli uffici Postali per i quali il Tar del Lazio ha 
concesso la sospensiva rientrano proprio in questo ambito”.  
L’assessore Bartolini ha infine ribadito l’impegno della Regione a 
riconvocare il tavolo di coordinamento con Anci Umbria per 
approfondire i contenuti del Contratto tra Poste e Governo “così 
da poter individuare insieme, in breve tempo, le azioni da 
intraprendere ed anche la possibilità da parte della Regione di 
utilizzare i fondi a disposizione destinati al digitale, per 
supportare i progetti dei singoli Comuni che andranno ad 
accrescere i servizi oggi offerti dagli uffici postali con 
eventuali azioni legate ai Piani di Agenda digitale”. 
 
soddisfazione della presidente marini per perugia capitale giovani 
2016 
Perugia, 3 nov. 015 - “E’ una bella notizia per la città di 
Perugia, ma anche per tutta la nostra regione, l’assegnazione al 
capoluogo regionale del titolo di Capitale italiana dei giovani 
per il 2016”. È quanto affermato dalla presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, che ha espresso “particolare 
soddisfazione” per la scelta di Perugia ed ha manifestato il suo 
apprezzamento per il lavoro di quanti in questi mesi “hanno 
lavorato e voluto questo importante titolo, a partire dalle 
Associazioni giovanili che con forza ed entusiasmo hanno costruito 
un progetto che ha saputo conquistare il consenso generale”.  
“Sono certa – ha proseguito Marini - che Perugia saprà onorare al 
meglio la responsabilità che il titolo di Capitale italiana dei 
giovani le assegna, anche perché conosco la passione e le 



 

competenze dei giovani delle associazioni che hanno lavorato al 
progetto che punta molto su arte e cultura, sul principio del 
multiculturalismo, sull’esaltazione dei valori del volontariato, 
ma anche – ha concluso la presidente - dell’imprenditorialità 
giovanile”. 
 
domani, venerdì 6 novembre premiazione del bando di concorso 
“margherita peccati e daniela crispolti”  
Perugia, 5 nov. 015 - Domani, venerdì 6 novembre, alle ore 11.30 
nel Salone d'Onore di Palazzo Donini, a Perugia,  ci sarà la 
consegna del premio di laurea in memoria di Margherita Peccati e 
Daniela Crispolti, le due dipendenti uccise il 6 marzo 2013 negli 
uffici regionali del Broletto. Alla cerimonia interverranno la 
presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini e l’assessore 
regionale Antonio Bartolini. 
 
“premio daniela e margherita” a due giovani neo laureati di 
avellino e perugia in ricordo delle dipendenti regionali uccise 
Perugia, 6 nov. 015 - “E’ senza dubbio un modo particolare di 
ricordare una giornata triste ed una vicenda drammatica che però 
ci porta a riflettere sul lavoro nella Pubblica Amministrazione 
fatto di tanti dipendenti che ogni giorno sono a contatto con la 
realtà sociale e con i problemi di ciascuno di noi e cercano 
soluzioni”. La presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini 
ha voluto sottolineare questo concetto ricordando Daniela 
Crispolti e Margherita Peccati, le due dipendenti regionali uccise 
il 6 marzo del 2013 mentre erano al lavoro nel proprio ufficio 
nella sede del Broletto a Perugia. E lo ha fatto in occasione 
della consegna del “Premio in memoria di Daniela Crispolti e 
Margherita Peccati”, a due giovani neo laureati dell’Università di 
Perugia, Ermenegildo parenti di Avellino e Deborah Rofani di 
Perugia.   La cerimonia di consegna dei premi si è svolta oggi, 
venerdì 6 novembre,  a Perugia, nel Salone d’Onore di Palazzo 
Donini, alla presenza dei familiari delle due impiegate uccise 
insieme alla presidente Marini, all’assessore regionale Antonio 
Bartolini ed ai rappresentanti della Prefettura e della Questura 
di Perugia, nonché delle Università umbre. “Penso che questo 
premio – ha affermato la presidente Marini - rappresenti il modo 
migliore per onorare la memoria di Daniela e Margherita, e 
ricordarne la loro grande qualità umana e professionale, oltre che 
il loro quotidiano ed esemplare impegno lavorativo di pubblici 
dipendenti. A questi giovani neolaureati non consegniamo solo un 
‘premio’, ma anche una opportunità, di poter conservare e 
valorizzare la memoria del lavoro di Daniela e Margherita, come 
delle altre migliaia di lavoratrici e lavoratori pubblici che 
costituiscono la parte migliore della Pubblica Amministrazione ed 
il cui impegno molto spesso passa in secondo piano rispetto a 
notizie di cronaca che raccontano vicende negative di una 
minoranza di dipendenti”. 



 

La presidente Marini ha voluto anche rivolgere un “particolare 
ringraziamento” familiari delle due dipendenti che hanno 
partecipato oggi alla cerimonia, “perché so bene quanto queste 
circostanze rinnovino in voi in grande dolore”. Erano presenti per 
Daniela Crispolti la mamma Luciana ed il fratello Marco e per 
Margherita il figlio Paolo ed il marito Giovanni. 
Per questa edizione 2015, la Commissione, nel valutare le sei tesi 
pervenute, ha assegnato il Premio ex aequo a due vincitori: 
Ermenegildo Parenti di Avellino con un punteggio di 95/100 per la 
tesi: “Appalti: legislazione europea e analisi economica con 
relatore il prof. Marco Boccaccio - Dipartimento di Economia  
dell’Università degli Studi di Perugia, Laurea Magistrale in 
Amministrazione e legislazione Aziendale. Attualmente il dott. 
Parenti sta svolgendo il tirocinio extracurriculare presso il 
Comune di Perugia dove seguirà i progetti di Perugia Smart city, 
con particolare riguardo alle tematiche rifiuti ed economia del 
riciclo, raccogli in centro, università in bicicletta, e 
all’organizzazione di giornate legate a temi ambientali, in linea 
con quanto previsto in “10 progetti per Perugia”. Contribuirà a 
concretizzare un insieme di strategie di pianificazione 
finalizzate ad innovare ed ottimizzare bi servizi pubblici in 
un’ottica di crescita sostenibile, interventi che mirano a far 
diventare più sostenibili i predetti servizi dal punto di vista 
energetico ed ambientale, a migliorare la qualità, a garantire la 
partecipazione e la cittadinanza attiva, a stimolare lo sviluppo 
di iniziative economiche connesse. 
Altro vincitore la dott.ssa Deborah Rofani di Perugia, laureata in 
Giurisprudenza, con l’elaborato dal titolo: “L’ossimoro della 
semplificazione in materia di appalti pubblici” con relatore il 
prof. Antonio Bartolini dell’Università degli Studi di Perugia. 
Per la dott.ssa Rofani è stato attivato il tirocinio 
extracurriculare presso l’Azienda Ospedaliera di Perugia, dove 
approfondirà l’applicazione del Codice degli Appalti ai fini della 
gestione autonoma nell’espletamento delle fasi di gara. Essere in 
grado di espletare, in via il più possibile autonoma, qualsiasi 
tipo di procedura: sopra e sotto soglia comunitaria, procedura 
aperte, ristrette, negoziate, cottimi fiduciari, per l’acquisto di 
servizi, forniture e per i lavori. Redazione dei verbali di gara, 
dei capitolati, delle lettere d’invito, delle delibere per gare 
sopra e sotto soglia comunitaria; acquisti in economia; assistenza 
durante le sedute di gara per verificare la correttezza della 
documentazione e delle offerte; utilizzo sistema MEPA e SDA. 
I tirocini sono iniziati il 2 novembre 2015 e termineranno il 2 
maggio 2016. 
Stefania Romizi e Gloria Sestito, con il punteggio di 90/100, 
hanno ottenuto invece la Segnalazione di Eccellenza.  
Stefania Romizi di Castiglione del Lago per l’elaborato “Il 
bilancio partecipativo in Italia: una ricognizione sullo stato 
dell’arte”, con relatore il prof. Luca Bartocci del Dipartimento 



 

di Economia dell’Università degli Studi di Perugia, Laurea 
Magistrale in Amministrazione e legislazione Aziendale; 
Gloria Sestito di Perugia, laureata in Giurisprudenza, con 
l’elaborato ”Il Principio di trasparenza e l’autorità nazionale 
anticorruzione” con relatore il prof. Antonio Bartolini 
dell’Università degli Studi di Perugia. 
Il Premio è stato promosso dalla Giunta Regionale per onorare la 
memoria delle dipendenti Margherita Peccati e Daniela Crispolti, a 
ricordo del loro sacrificio, della loro testimonianza di serietà 
professionale ed impegno nonché ribadire la centralità e la 
specificità del lavoro dei dipendenti del pubblico impiego.  
Il Premio annuale di laurea “Peccati-Crispolti”, formalmente 
istituito con la legge 23 del 2014, è giunto alla sua seconda 
edizione e consiste in due assegni del valore di 6 mila euro 
ciascuno e l’accesso ad un tirocinio extracurricolare nella 
Pubblica Amministrazione. L’importo per il vincitore è suddiviso 
in 3.000 euro per il Premio e 3.000 euro per lo svolgimento del 
tirocinio della durata di sei mesi ed è finalizzato ad agevolare 
le scelte professionali e l’occupabilità dei giovani nel percorso 
di transizione tra scuola e lavoro.  Il tirocinio è finalizzato a 
sviluppare e approfondire presso una pubblica amministrazione del 
territorio regionale, specifici aspetti trattati nella tesi.  
 
“don matteo”, presidente marini incontra attori e produzione serie 
tv durante riprese a spoleto  
Spoleto, 9 nov. 015 – La presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, accompagnata dal vice presidente e assessore al 
Turismo, Fabio Paparelli, e dal sindaco di Spoleto, Fabrizio 
Cardarelli, ha visitato oggi il set dello sceneggiato “Don 
Matteo”, la cui decima edizione viene girata a Spoleto ed in altre 
località dell’Umbria. 
La presidente, accolta da Matilde e Luca Bernabei, titolari della 
Lux Vide, la casa di produzione di “Don Matteo”,  si è soffermata 
a salutare anche i principali protagonisti dello sceneggiato 
televisivo presenti oggi a Spoleto, da Terence Hill a Belen 
Rodriguez. 
“’Don Matteo’ – ha detto la presidente ai giornalisti che l’hanno 
avvicinata -  è una serie premiata da grande successo di pubblico 
e, grazie ad ascolti record, è stato e continuerà ad essere un 
veicolo promozionale di forte impatto per la Regione Umbria. Per 
questo abbiamo voluto replicare l’esperienza della passata 
edizione, e cioè la realizzazione di ‘pillole’ che raccontano 
l’Umbria e che verranno mandate in onda all’inizio di ciascuna 
puntata della fiction, che sarà trasmessa da Rai Uno”. 
A termine della visita, Matilde e Luca Bernabei hanno consegnato 
alla presidente Marini ed al vice presidente Paparelli il progetto 
“Gli itinerari di Don Matteo”, un progetto teso a valorizzare in 
termini di promozione turistica i luoghi dove si svolge lo 
sceneggiato. 
 



 

“giornale dell’umbria”, presidente marini convoca per domani 
martedì 10 incontro con organizzazioni sindacali 
Perugia, 9 nov. 015 - Come richiesto dal Comitato di redazione del 
Giornale dell’Umbria e dalla Rappresentanza sindacale aziendale, 
congiuntamente ad Associazione Stampa Umbra e Cgil-Slc, si terrà 
domani pomeriggio a Perugia, a palazzo Donini l’incontro relativo 
alla situazione del quotidiano, convocato dalla presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, cui parteciperà anche il vice 
presidente, Fabio Paparelli. 
Le organizzazioni sindacali e dei lavoratori del Giornale 
dell’Umbria, infatti, avevano chiesto un “incontro urgente” alla 
presidente della Regione Marini per rappresentare “la grave 
situazione economico-finanziaria” della società che ha rilevato la 
proprietà del Giornale dell’Umbria, e “la mancanza di un piano 
industriale ed editoriale in grado di delineare una benché minima 
prospettiva di continuità”. Inoltre, le rappresentanze sindacali e 
dei lavoratori affermano che a causa di ciò c’è il rischio che 
“venga messa in discussione la stessa sopravvivenza della testata 
giornalistica e dei circa venti posti di lavoro ad essa collegati, 
configurandosi in tal modo la possibilità di un ulteriore 
depauperamento del sistema dell’informazione e dei livelli 
occupazionali del nostro territorio regionale”. 
 
bilancio regionale: presentato un assestamento per circa 30 
milioni di euro. marini “conti in equilibrio. scende il debito 
storico senza aumenti di tasse” 
Perugia, 11 nov. 015 - “Una manovra di assestamento di bilancio in 
grado innanzitutto di continuare a garantire l'equilibrio dei 
conti e che, soprattutto, per l'anno in corso ci consente di 
rispettare il vincolo del pareggio di bilancio”. E’ quanto 
affermato dalla presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
che questa mattina ha illustrato la manovra di assestamento del 
bilancio regionale ai membri della I Commissione dell’Assemblea 
legislativa. Una manovra di assestamento che avrà un valore 
complessivo di circa 30 milioni di euro. 
Per la presidente Marini “la gestione virtuosa dell'esercizio 
finanziario ci ha consentito di ridurre ulteriormente anche il 
debito storico di circa 14 milioni. Debito caratterizzato dalla 
contrazione di mutui grazie ai quali abbiamo potuto effettuare 
importanti investimenti soprattutto per opere pubbliche”. 
“Dunque, posso affermare che quello della nostra regione è un 
bilancio sano, molto sano. Un risultato ottenuto oltretutto senza 
mai aver fatto ricorso in questi sei anni all’aumento della leva 
fiscale regionale, anzi abbiamo diminuito alcune imposte 
regionali, e mantenuto inalterati alcune importanti capitoli del 
nostro bilancio come quelli relativi a sanità, sociale  e cultura 
che proprio con la manovra di assestamento vedono ulteriormente 
incrementata la dotazione finanziaria”. 
Per ciò che riguarda le specifiche scelte, per la parte di spesa 
corrente, la presidente Marini ha riferito che è stata data 



 

priorità al finanziamento di interventi che hanno il carattere 
dell’urgenza e dell’indifferibilità, a partire dai circa 2 milioni 
che saranno destinati a mantenere una dotazione finanziaria 
qualificata per le politiche culturali e di promozione, i 
festival, le attività culturali dei Comuni, musei e biblioteche e 
uno specifico intervento a favore dell'Istituto Musicale 
“Briccialdi” di Terni. Un altro importante capitolo è quello del 
cofinanziamento del programma del Piano di sviluppo rurale che 
potrà contare su altri 4 milioni 500 mila euro per azioni a 
partire già dall'anno in corso. Circa 2 milioni di euro andranno 
ad integrare le risorse per il settore agricoltura e foreste 
relativamente ai settori antincendio, forestazione, Piano 
faunistico-venatorio e danni della fauna.  Un milione e 500 mila 
euro andranno a favore del Fondo sociale per interventi sia per le 
politiche dell'infanzia che della non autosufficienza, ed 1 
milione di euro sarà destinato a garantire l’erogazione da parte 
dell’ADISU delle borse di studio al 100 per cento degli studenti 
aventi diritto. Infine, 2 milioni di euro andranno ad integrare la 
dotazione del Fondo regionale dei trasporti. 
“Questo complesso di importanti interventi lo possiamo realizzare 
– ha affermato la presidente Marini – grazie alle maggiori entrate 
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale e grazie anche ad 
economie di spesa come il risparmio per oneri su mutui e 
prestiti”.  
“In virtù poi delle azioni di contenimento e razionalizzazione 
della spesa che abbiamo adottato in questi anni – ha proseguito la 
presidente - possiamo altresì contare su nuovi margini nella 
nostra capacità di utilizzo dei mutui e ciò ci consentirà di 
programmare, in conto capitale, altri 16 milioni di interventi di 
cui 7 milioni 500 mila euro andranno a finanziare il Programma 
pluriennale di riqualificazione del patrimonio di edilizia 
abitativa universitaria e altri 7 milioni 500 mila euro saranno 
invece investiti per acquisizioni nelle aree di crisi industriale 
Terni-Narni-Spoleto, e 1 milione di euro – ha concluso - andrà a 
beneficio dei programmi di riqualificazione della rete stradale 
regionale”. 
 
presidente regione umbria marini: false, infondate e offensive 
informazioni diffuse da movimento 5 stelle 
Perugia, 12 nov. 015 - Sono false ed infondate, oltre che 
offensive, le informazioni che da tempo il Movimento 5 Stelle 
dell’Umbria sta diffondendo riguardo alla posizione lavorativa, 
previdenziale e pensionistica della presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini. 
La presidente Marini è attualmente in regime di aspettativa, non 
retribuita, secondo quanto previsto dall’articolo 31 della legge 
300 del 1970, ovvero – piaccia o non piaccia al Movimento 5 stelle 
– lo Statuto dei lavoratori, tuttora ancora in vigore. 



 

Sempre sulla base della medesima norma, alla presidente Marini 
vengono riconosciuti i così detti contributi figurativi, che 
costituiscono l’unica e sola base pensionistica della presidente. 
Di questa norma di legge beneficiano centinaia di eletti in 
Parlamento e nei consigli regionali che, in quanto dipendenti 
pubblici o privati, sono in regime di aspettativa non retribuita 
per incarichi elettivi, come – ad esempio – la parlamentare umbra 
del Movimento 5 Stelle, on. Tiziana Ciprini, dipendente della 
Regione Umbria che, su sua richiesta, gode dello stesso regime di 
contribuzione figurativa della presidente Marini. 
 
norcia: presidente marini incontra l’associazione tutti i colori 
del mondo. “sosterremo il loro progetto di casa famiglia”. visita 
al monastero benedettino 
Norcia, 13 nov. 015 - Da tempo hanno un sogno nel cassetto: 
realizzare una casa famiglia per ospitare ragazze e ragazzi 
disabili. Da genitori pensano al “dopo di noi”, quando non 
potranno più accudire i loro figli. Un sogno, quello dei genitori 
volontari che nel 1996 diedero vita a Norcia all'associazione 
“Tutti i colori del mondo”, che presto potrebbe realizzarsi. 
L’immobile l'hanno già disponibile, ed il progetto di 
ristrutturazione pure. Ora devono trovare le risorse necessarie.  
“Ci aiuti a sognare”, con queste parole il presidente 
dell’associazione, Pasquale Di Curzio, e la vice presidente, 
Fabrizia Felici, hanno accolto la presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, che questa mattina, venerdì 13 novembre, ha 
voluto visitare la sede dell’associazione e la parte dell'immobile 
che dovrebbe accogliere la futura casa famiglia, presente - tra 
gli altri - il sindaco di Norcia, Nicola Alemanno. 
Furono proprio Pasquale Di Curzio e Fabrizia Felici a dar vita 
all'associazione, con l'obiettivo di dare un'alternativa di vita a 
ragazzi meno fortunati, realizzando una serie di iniziative a loro 
vantaggio, da laboratori artigianali, a corsi per approfondire le 
loro conoscenze e migliorare l'autonomia. Oggi l'associazione 
“Tutti i colori del mondo” si è ormai affermata ed è divenuta un 
punto fermo sia per la cura dei disabili, sia per il mondo del 
volontariato, vero protagonista e motore del lavoro 
dell’Associazione. 
“Conosco da anni l'amore e la passione di tutti gli animatori di 
questa bellissima associazione - ha detto la presidente Marini - e 
sono sicura che il loro sogno lo realizzeranno. Come Regione in 
questi anni abbiamo investito molto nelle politiche sociali, 
soprattutto per quelle direttamente connesse alle disabilità. 
Abbiamo anche realizzato una importante rete di servizi a sostegno 
dell'infanzia e degli anziani. Ora dobbiamo completare questa rete 
dedicando risorse e impegno al cosiddetto 'dopo di noi'. 
Sosterremo quindi progetti come quello che si vuole realizzare qui 
a Norcia, soprattutto attraverso il Fondo Sociale Europeo”. 
Prima dell’incontro con i rappresentanti dell'associazione e gli 
ospiti della stessa, la presidente Marini ha visitato il cantiere 



 

per il recupero di un antico Convento benedettino , accompagnata 
dal priore vicario dei monaci benedettini di Norcia, padre 
Benedict. 
 
attentati parigi: bandiere italiana e francese a palazzo donini. 
ad umbria libri l’orchestra esegue la marsigliese. marini “attacco 
al cuore della nostra cultura europea” 
Perugia, 14 nov. 015 - “Il terribile attacco alla Francia ed a 
Parigi è un attacco al cuore della nostra cultura europea. Ai 
nostri valori di libertà, democrazia, laicità e uguaglianza”. E' 
quanto afferma la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, che esprime profonda vicinanza ai familiari di tutte le 
vittime, alla Francia ed ai francesi. 
In segno di lutto e partecipazione al dolore della Francia è stata 
disposta a Palazzo Donini, sede della Presidenza della Regione, a 
Perugia, l'esposizione a mezz’asta delle bandiere italiana e 
francese. 
“Quanto accaduto a  Parigi - prosegue la presidente - ci preoccupa 
e ci allarma. Soprattutto in quanto rappresentanti delle 
istituzioni. Per questo è necessario, da subito, mettere in atto 
adeguate ed efficaci misure di controllo e prevenzione nelle 
nostre città e in tutto il territorio nazionale per garantire ai 
nostri cittadini ed al Paese la massima sicurezza". 
Le vittime degli attentati in Francia sono state ricordate anche 
durante Umbrialibri, in corso di svolgimento a Perugia. 
L’Orchestra da Camera di Perugia, alla presenza dell’assessore 
regionale alla cultura Fernanda Cecchini e dei numerosi 
partecipanti alla manifestazione, ha iniziato il suo concerto, 
nell’Abbazia benedettina di San Pietro, eseguendo l’inno nazionale 
della Marsigliese. 
 
agricoltura  
assessore cecchini convoca “tavolo verde” su programma sviluppo 
rurale e progetto speciale olivicoltura 
Perugia, 6 nov. 015 – L’assessore regionale all’Agricoltura, 
Fernanda Cecchini, ha convocato per lunedì 9 novembre la riunione 
del “Tavolo Verde”. All’ordine del giorno dei lavori c’è lo stato 
di avanzamento e le prospettive per la chiusura del Programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 e l’attivazione di nuove misure del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020. Si parlerà, inoltre, del 
Progetto speciale per l’olivicoltura.  
La riunione si terrà alle ore 10, nella sede dell’Assessorato 
regionale (Sala Azzurra, V piano, Centro direzionale Fontivegge 
via Mario Angeloni 61) a Perugia. 
 
programma sviluppo rurale 2014-2020, assessore cecchini a tavolo 
verde: umbria già pronta per attivare nuovo bando giovani; 
garantito pieno utilizzo risorse precedente “psr” 
Perugia, 9 nov. 015 – “La Regione Umbria chiuderà entro la fine 
dell’anno la programmazione 2007-2013 con il pieno utilizzo delle 



 

risorse pubbliche disponibili per lo sviluppo rurale e intanto, 
procedendo in linea con la tabella di marcia che si è data e in 
anticipo rispetto ad altre regioni italiane, prosegue 
nell’attivazione delle misure della nuova programmazione”. Lo ha 
sottolineato l’assessore regionale alle Politiche agricole, 
Fernanda Cecchini, aprendo stamani la riunione del “Tavolo Verde” 
convocato per esaminare lo stato di avanzamento in vista della 
chiusura della programmazione comunitaria per il precedente 
settennato, fissata al 31 dicembre prossimo, e per un confronto 
con i rappresentanti delle organizzazioni del settore sulle misure 
già attivate e in fase di attivazione del nuovo Programma di 
sviluppo rurale (“Psr”).  
“Gli uffici dell’Assessorato – ha rilevato – stanno lavorando 
alacremente per istruire tutte le domande di pagamento degli 
interventi ammessi a finanziamento. Ad oggi, la spesa pubblica per 
il  vecchio ‘Psr’ è salita a quasi 720 milioni di euro ed ogni 
giorno si incrementa; per completare l’utilizzo delle risorse 
restano ancora circa 67 milioni, suddivisi nei quattro Assi. Si 
sta andando avanti come previsto, forti anche delle opportunità 
che derivano dallo strumento dell’overbooking che ci ha consentito 
di attingere alle risorse della nuova programmazione per garantire 
la continuità nel sostegno agli investimenti e alle attività delle 
nostre imprese agricole e agroalimentari”. 
“Per una stagione che si chiude positivamente per la nostra 
agricoltura – ha detto l’assessore – un’altra ha già avviato dal 
giugno scorso, dall’approvazione del nuovo Programma di sviluppo 
rurale dell’Umbria con una dotazione finanziaria ancora più 
rilevante, 876 milioni di euro, a dare i suoi frutti. Sono stati 
approvati i criteri di selezione per tutte le misure del Programma 
e sono già stati attivati bandi per un totale di quasi 60 milioni 
di euro relativi alla misura ‘investimenti’, a sostegno degli 
investimenti che migliorano le prestazioni e la competitività 
delle imprese agricole e agroalimentari, e all’intero arco delle 
misure a superficie, che riguardano premi per impegni ambientali, 
biologico, benessere animale, indennità compensative per zone 
montane e svantaggiate”.  
“Stiamo procedendo anche con la pubblicazione di altre due misure 
di particolare interesse per le imprese agricole umbre – ha 
specificato – In dirittura di arrivo c’è, infatti, il bando per 
l’aiuto all’avviamento di imprese da parte dei giovani, con una 
dotazione finanziaria di 20 milioni di euro, con un pacchetto di 
misure collegate e l’attivazione della misura 16 ‘Cooperazione’  
che in sette anni prevede interventi per oltre 68 milioni di 
euro”. 
“Proprio per l’importanza di queste due misure – ha aggiunto 
l’assessore Cecchini – vogliamo approfondirne ogni aspetto per 
giungere a bandi condivisi. Per questo stiamo raccogliendo 
osservazioni e suggerimenti sul bando relativo ai giovani 
agricoltori e lo stesso faremo per la misura Cooperazione, sia con 
una apposita riunione del Tavolo verde sia con un incontro più 



 

ampio con il mondo delle imprese, dell’Università e della ricerca, 
da tenersi entro i primi di dicembre”. 
Al Tavolo Verde si è esaminato anche lo stato di avanzamento 
dell’iter per il Progetto speciale per il settore olivicolo-
oleario, con l’impegno da parte di tutti i soggetti chiamati dalla 
Regione a dare il loro contributo (associazioni, imprese, Strada 
dell’Olio e Città dell’Olio, Università e molti altri) a 
individuare il proprio referente nel gruppo di lavoro che definirà 
le linee guida del progetto che, al pari di quanto proposto con il 
Progetto speciale per la promozione e la commercializzazione del 
vino, farà leva sulla qualità della produzione umbra e la qualità 
paesaggistica per ridare slancio e competitività al settore.   
 
apicoltura, giunta regionale approva programma 2016; assessore 
cecchini: sostegno a innovazione settore e a qualità miele umbro 
Perugia, 13 nov. 015 – Migliorare la produzione e la 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura umbra, con un 
pacchetto di interventi a sostegno dell’innovazione del settore e 
del ripopolamento del patrimonio apicolo: è questo l’obiettivo del 
programma di aiuti che sarà attuato dalla Regione Umbria nel 2016, 
dando continuità alle azioni di sostegno e valorizzazione per lo 
sviluppo dell’attività apistica. Su proposta dell’assessore alle 
Politiche agricole, Fernanda Cecchini, la Giunta regionale ha 
approvato i criteri di selezione per l’accesso ai benefici del 
bando che sarà pubblicato nei prossimi giorni. Per l’annualità 
2016 sono stati stanziati circa 146mila euro, con un lieve 
incremento rispetto al programma 2015, di cui potranno beneficiare 
apicoltori singoli o associati e società cooperative. “La Regione 
– rileva l’assessore – segue e sostiene con attenzione lo sviluppo 
di un settore che riveste particolare importanza per l’agricoltura 
umbra e ha un valore non solo economico, favorito dalla 
riconosciuta qualità dei mieli umbri, ma anche sotto l’aspetto 
ambientale. L’apicoltura svolge, infatti, un importante ruolo di 
controllo, tutela e protezione della biodiversità e della qualità 
ambientale e favorisce l’agricoltura compatibile con il rispetto 
dell’ambiente e la conservazione degli ecosistemi naturali”. 
In Umbria sono circa 1300 gli apicoltori, con poco meno di 32mila 
alveari, per una produzione annua lorda di miele fra i 3 e i 4 
milioni di euro. “Il miele umbro – sottolinea l’assessore Cecchini 
– è buono e sano. Vogliamo valorizzare queste sue qualità, e con 
esse lo sviluppo sostenibile del sistema produttivo, intervenendo 
anche su alcune problematiche del settore, quale il problema 
sanitario presente a livello globale”. 
Sono quattro le tipologie di interventi in cui si articola il 
programma per il 2016: assistenza tecnica e presidi sanitari, 
acquisto di arnie antivarroa o di fondi a rete per la modifica di 
arnie esistenti, acquisto di attrezzature per l’esercizio del 
nomadismo e misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio 
apicolo comunitario.    
 



 

ambiente 
“open data”: regione umbria mette a disposizione banca dati 
geologici e bollettino sismico mensile, lunedì 9 la presentazione 
Perugia, 6 nov. 015 – La Regione Umbria, prima  a livello 
nazionale, mette a disposizione di enti, professionisti, imprese e 
cittadini la banca dati delle indagini geognostiche e geofisiche e 
il bollettino sismico regionale mensile e semestrale realizzati 
dal Servizio Geologico e sismico. Attraverso l’applicazione Google 
Earth sarà possibile immediatamente e facilmente conoscere le 
informazioni sulle circa 12mila indagini effettuate fino ad oggi e 
sugli eventi sismici  per ogni comune umbro.  
Il nuovo servizio verrà illustrato, anche con esempi pratici, 
dall’assessore regionale Giuseppe Chianella, nel corso di una 
conferenza che si terrà lunedì 9 novembre, alle ore 11.30, nella 
Sala Protezione civile della sede regionale di Piazza Partigiani a 
Perugia. Interverranno per il Servizio regionale geologico e 
sismico  Andrea Motti e Alberto Merini. È prevista, inoltre, la 
presenza del presidente dell’Ordine regionale dei Geologi Filippo 
Guidobaldi e di Brunella Pierini per “UmbriaDigitale”. 
 

“open data”: regione umbria “apre” la sua banca dati geologici e 
il bollettino sismico. chianella “un patrimonio di conoscenza 
storica e tecnica che aiuterà enti, professionisti e cittadini”  
Perugia, 9 nov. 015 – Un patrimonio di oltre 50 milioni di euro di 
dati geologici e geognostici immediatamente utilizzabile insieme 
ai dati sismici recenti: è quanto la Regione Umbria mette a 
disposizione di enti, professionisti, imprese e cittadini 
attraverso la banca dati delle indagini geognostiche e geofisiche 
e il bollettino sismico regionale mensile e semestrale realizzati 
dal Servizio Geologico e sismico. Attraverso l’applicazione Google 
Earth sarà possibile immediatamente e facilmente conoscere le 
informazioni sulle circa 12mila indagini effettuate fino ad oggi e 
sugli eventi sismici per ogni comune umbro.  
Il nuovo servizio è stato illustrato, anche con esempi pratici, 
questa mattina, lunedì 9 novembre, nel corso di una conferenza che 
si è svolta nella Sala Protezione civile della sede regionale di 
Piazza Partigiani a Perugia ed alla quale hanno partecipato 
Alberto Merini ed Andrea Motti per il Servizio regionale geologico 
e sismico ed il presidente dell’Ordine regionale dei Geologi 
Filippo Guidobaldi. “Il valore e l’utilità – ha sottolineato 
l’assessore regionale Giuseppe Chianella - sono sicuramente molto 
elevate poiché ora tutte le indagini sono visibili a chiunque e, 
grazie anche agli altri geotematismi online già predisposti dal 
Servizio Geologico e Sismico quali la Geologia e la pericolosità 
sismica locale, è possibile visualizzare contemporaneamente 
diverse informazioni per la stessa area di interesse. Quindi ora 
chiunque, Enti, professionisti e semplici cittadini, potrà 
accedere a molti dati geologici e geotematici immediatamente e in 
forma libera risparmiando così tempo e costi”. 



 

I prodotti che sono stati predisposti dai geologi del Servizio 
Geologico e Sismico regionale, dall’Agenzia regionale Umbria 
digitale e dall’Osservatorio Sismico “Andrea Bina” di Perugia 
permettono un utilizzo di facile accessibilità e divulgazione 
tramite Google EarthTM, rendendo immediatamente fruibile 
l’informazione sulle indagini geognostiche e geofisiche e sugli 
eventi sismici per tutto il territorio della Regione Umbria. I 
contenuti sono disponibili liberamente con l’obbligo della 
citazione della fonte dei dati nel caso di riutilizzo. 
11.664 indagini di diverso tipo sono state ubicate in 9.646 punti 
sul territorio regionale umbro. Il valore finanziario delle 
singole indagini può variare dal migliaio di euro a circa 10.000 
euro, quindi il valore dei dati messo a disposizione è di circa 50 
milioni di euro. Nel bollettino sismico mensile e semestrale della 
Rete Sismica locale della Regione Umbria sono indicati gli 
epicentri dei terremoti con i dati principali e sono inoltre 
indicati, per ogni comune umbro, il numero totale degli eventi 
sismici e la magnitudo più elevata registrata. Il colore assegnato 
ad ogni comune permette di visualizzare subito il numero totale di 
eventi sismici verificatesi nel periodo temporale considerato 
(mensile, semestrale). 
Con le diverse modalità di consultazione (riferimento geografico 
od elenco numerico) è possibile visualizzare le ubicazioni delle 
indagini per ognuna delle 265 aree corrispondenti alle carte 
tecniche regionali. Dopo l’apertura della singola area è possibile 
aprire la cartella che ha come nome file il numero della carta 
tecnica regionale e poi mettere il segno di  “spunta” sui livelli 
informativi che si vogliono vedere come, ad esempio, su quello 
della legenda. Si possono poi vedere in trasparenza i livelli 
informativi sull’immagine da satellite utilizzando i comandi che 
regolano l’opacità/trasparenza di Google Earth. 
Cliccando sulle ubicazioni delle singole indagini è possibile 
visualizzare le informazioni disponibili relative all’indagine 
scelta e poi cliccando sul link indicato si aprirà il documento 
originale dell’indagine in formato pdf. E’ stato scelto di far 
vedere il dato tecnico originale in modo da non alterare con 
interpretazioni diverse il dato originale. 
Tutti i dati sono disponibili nel portale della Regione Umbria, 
sezione “Paesaggio, Territorio, Urbanistica/Geologia” oltre che 
essere presenti come open data nell’apposito spazio “open data 
Umbria”. 
 

conferenza servizi su vicenda gesenu, assessore cecchini a 
prefetto: piena collaborazione da regione umbria per continuità 
servizio strategico  
Perugia, 12 nov. 015 – “La Regione Umbria assicura la piena 
collaborazione per garantire la continuità della gestione della 
raccolta e dello smaltimento dei rifiuti e conferma il sostegno 
all’azione del prefetto De Miro”. Lo sottolinea l’assessore 
regionale all’Ambiente, Fernanda Cecchini, che stamani ha preso 



 

parte alla Conferenza di Servizi convocata dalla Prefettura di 
Perugia per la verifica della sussistenza dei presupposti per 
l’adozione di misure straordinarie nei confronti della Gesenu e 
società controllate, interessate da provvedimenti interdittivi 
antimafia. 
“Di fronte ad un fatto gravissimo, estraneo al costume ed alla 
cultura umbra – rileva Cecchini – fin dal primo momento abbiamo 
dato pieno sostegno alla doverosa azione del prefetto Antonella De 
Miro, che ringraziamo per il lavoro che sta svolgendo e che è 
straordinario tanto più per il fatto di essere inedito nella 
nostra regione. Perugia e l’Umbria non possono essere infatti 
accomunate a realtà che non hanno tra i principi fondamentali del 
proprio agire politico ed amministrativo la difesa della 
legalità”. 
“Allo stesso tempo – riferisce l’assessore - abbiamo rappresentato 
al Prefetto la centralità che riveste nel sistema regionale dei 
rifiuti la città di Perugia e tutti i comuni ricompresi nell’Ati 2 
in cui operano Gesenu e le altre società collegate, che 
rappresentano più del 40% della produzione di rifiuti urbani 
regionale. Un rallentamento o un’interruzione del servizio 
comprometterebbe dunque seriamente il sistema regionale di 
gestione dei rifiuti e metterebbe a rischio l’attività lavorativa 
e l’occupazione di 865 lavoratori”. 
“Abbiamo pertanto espresso la necessità che a fronte dei necessari 
provvedimenti interdittivi – dice l’assessore - sia assicurata nei 
modi consentiti dalla legge la continuità di servizi essenziali 
per la tutela igienico-sanitario, la tutela dell’ambiente, delle 
popolazioni e dei territori interessati. La Regione metterà a 
disposizione informazioni, uffici e quanto necessario a supporto 
dell’azione del Prefetto”.  
“Il recente adeguamento del piano regionale – prosegue l’assessore 
Cecchini - ha posto le basi per il superamento dei ritardi nel 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata e delle 
criticità rilevate nel sistema impiantistico regionale, in 
particolare di trattamento e recupero della frazione organica 
umida, anche destinando importanti risorse finanziarie per 
l’adeguamento degli impianti di compostaggio. Sono obiettivi 
strategici da portare avanti per la sostenibilità ambientale ed 
economica del sistema”.   
“Abbiamo infine concordato con il vicesindaco di Perugia – 
conclude l’assessore – di incontrarci nelle prossime ore per 
valutare insieme, Regione e Comune, le iniziative più opportune 
tese a garantire l’operatività degli impianti”. 
 

cooperazione internazionale 
il “sistema umbria” si promuove in cina, dal 15 al 20 novembre 
missione a chongqing e chengdu  
Perugia, 11 nov. 015 – Si intensificano i rapporti tra Umbria e 
Cina: dal 15 al 20 novembre il vicepresidente della Regione Umbria 
e assessore alla Competitività delle imprese, Fabio Paparelli, 



 

guiderà una missione a Chongqing e Chengdu, nel Sudovest della 
Cina, una delle realtà più dinamiche e popolose, che ha tra i 
principali obiettivi quelli di costruire nuove opportunità di 
interscambio fra le istituzioni, per le imprese umbre, per 
l’Università e il sistema formativo, per il turismo e verificare 
le possibilità di una futura edizione di Umbria Jazz a Shangai. La 
missione è stata presentata stamani a Palazzo Donini, nel corso di 
un incontro al quale hanno preso parte il vicepresidente 
Paparelli, il presidente di Confindustria Umbria Ernesto 
Cesaretti, il direttore di Sviluppumbria Mauro Agostini e, per 
l’Università degli studi di Perugia, Elena Stanghellini del 
Dipartimento di Economia dell’ateneo.  
“Diamo continuità al rapporto di collaborazione con il mondo delle 
imprese – ha rilevato Paparelli – per spingere sulla direttrice 
dell’internazionalizzazione con una nuova impostazione. Guardiamo 
a pochi mercati obiettivo, come appunto la Cina, affrontandoli in 
modo ‘aggressivo’ cioè presentandoci come sistema, come faremo in 
questa missione per creare opportunità di sviluppo ma anche 
attrarre investimenti da parte degli operatori di un distretto 
così importante”.  
La missione è stata preparata con un intenso lavoro avviato nei 
mesi scorsi da una delegazione umbra che ha svolto un’azione di 
scouting a Chongqing, Chengdu e Shanghai, che ha permesso di 
individuare diverse aree di interesse, per poi trovare ulteriori 
momenti di definizione in occasione dell’Expo di Milano e nella 
visita che una delegazione cinese ha compiuto in Umbria 
nell’agosto scorso. Con la collaborazione di Confindustria Umbria 
e di Umbria Export sono state coinvolte nell’iniziativa imprese di 
diversi settori (food, packaging, ambiente, meccanica) che 
parteciperanno alla missione per esplorare le numerose opportunità 
di business offerte da quest’area della Cina, dove il Ministero 
degli Affari esteri ha recentemente aperto un nuovo Consolato, il 
più grande al mondo per estensione, anche con l’obiettivo di 
allargare l’orizzonte geografico dell’interscambio Italia-Cina in 
questi territori “di frontiera” che presentano le prospettive di 
crescita e penetrazione  più interessanti per le imprese umbre.   
“Da parte delle imprese – ha detto il presidente di Confindustria, 
Ernesto Cesaretti – c’è notevole interesse verso un mercato che, 
visti anche i grandi numeri, si presenta molto interessante per 
gli sviluppi futuri. L’auspicio è che si ripeta il successo di 
altre esperienze avviate insieme alla Regione, come la missione in 
Sudafrica, e che si prosegua su questa strada”. 
In un’ottica di promozione di sistema e di partenariato 
territoriale integrato, le imprese svolgeranno le proprie agende 
di interscambi nell’ambito di una più ampia agenda istituzionale 
che vedrà la partecipazione anche di rappresentanti delle 
Università, delle istituzioni culturali umbre, della Fondazione 
Italia-Cina, di cui la Regione Umbria è socia, in collaborazione 
con il Centro Estero Umbria, oltre all’Arpa (Agenzia regionale per 



 

la protezione ambientale) Umbria e al  Parco tecnologico 
agroalimentare 3A.   
   A Chongqing, dal 16 al 18 novembre, il vicepresidente Paparelli 
sottoscriverà una dichiarazione di pre-accordo con la “Cofetec”, 
la Segreteria di Economia del Municipio, per aumentare e 
facilitare l’interscambio economico e commerciale. Verrà inoltre 
ulteriormente consolidata la partnership con “Eurobrand”, il più 
grande centro commerciale in una zona franca, per la distribuzione 
di prodotti umbri.  
Sarà  presentato, con il Dipartimento di protezione ambientale del 
Municipio, l’accordo siglato a luglio durante il Chongqing Day ad 
Expo 2015  con l’Arpa e verranno definite operativamente le linee 
di implementazione che coinvolgeranno anche l’interscambio 
tecnologico industriale e di investimenti tra le aziende del 
settore della protezione ambientale umbre e cinesi. Quest’ultima 
attività sarà presentata come “buona pratica” durante gli incontri 
con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
Stefania Giannini, che sarà a Chongqing nell’ambito della missione 
intergovernativa sullo scambio tecnologico Italia-Cina (China-
Italy innovation, technology and cooperation week).  
Alla presenza del ministro Giannini, sarà siglato l’accordo tra 
l’Università degli Studi di Perugia e la locale University of 
Science and Fine Arts per l’istituzione presso l’ateneo cinese di 
un Dipartimento di italianistica. “Saremo in Cina, grazie alle 
istituzioni che ci hanno dato la possibilità di partecipare - ha 
sottolineato la professoressa Stanghellini – per consolidare 
accordi già attivati con le Università cinesi e per siglarne di 
nuovi. La nostra Università – ha ricordato – ha una grande 
attenzione per l’internazionalizzazione, con la Cina che è fra i 
principali partner. Quest’anno è stato attivato un corso di laurea 
in Sinologia, che ha già una cinquantina di iscritti, che 
preparerà futuri dirigenti e imprenditori anche con periodi di 
studio in Cina, nelle Università partner”. 
“Continuità nelle azioni e un coordinamento forte di tutti i 
soggetti per fare azione di sistema – ha detto il direttore di 
Sviluppumbria, Mauro Agostini – sono le linee guida che 
caratterizzano il nostro programma di internazionalizzazione”. 
 “Il 2015 – ha aggiunto Agostini - si chiuderà con la missione in 
Cina e con la partecipazione di imprese umbre aderenti a 
Confindustria e Cna alla missione guidata dal viceministro dello 
Sviluppo economico Carlo Calenda in Iran, tra il 28 e il 30 
novembre. Intanto è in elaborazione il programma 2016 che seguirà 
sempre i principi della continuità e del coordinamento, mettendo 
insieme le varie attività istituzionali, imprenditoriali, del 
sistema formativo e dell’alta formazione, della cooperazione 
decentrata”.   
Nella missione in Cina, il direttore di Sviluppumbria Agostini 
firmerà un accordo operativo con il “Ccpit” (l’istituto per il 
commercio estero cinese) di Chongqing per fornire un quadro 
operativo generale di sostegno alla futura cooperazione economica 



 

tra imprese. Un accordo analogo verrà firmato nella successiva 
tappa di Chengdu con il Ccpit locale. 
Il vicepresidente Fabio Paparelli, inoltre, siglerà un pre-accordo 
tra la Regione e la Commissione Istruzione del Municipio di 
Chongqing per l’implementazione dell’interscambio tra sistemi 
formativi, in particolare per quanto riguarda l’Alta Formazione, 
ed incontrerà i principali operatori turistici di Chongqing. 
A Chengdu (19-20 novembre) Paparelli sottoscriverà l’accordo tra 
la Regione e la Commissione Istruzione del Sichuan sulla base 
degli accordi sottoscritti da Università degli Studi di Perugia e 
Università per Stranieri. Il vicepresidente della Regione 
incontrerà i rappresentanti del Foreign Affair Office della 
Provincia del Sichuan e discuterà delle possibili collaborazioni 
tra Umbria e Sichuan, anche in vista di un possibile accordo tra 
le due regioni.  
L’Università degli Studi di Perugia siglerà un accordo con la 
Normal University del Sichuan e un altro specifico con la Facoltà 
di Turismo della Normal University. L’Università di Perugia 
sottoscriverà, inoltre, un accordo con l’Agricoltural University 
del Sichuan e una collaborazione tra Aus, Università di Perugia e 
Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria per la realizzazione 
di un Forum e di un Centro sulla sicurezza alimentare. La 
delegazione sarà presente, inoltre, alla Fiera internazionale 
dell’Agricoltura del Sichuan. 
A conclusione della missione, a Shanghai il vicepresidente 
Paparelli incontrerà il Console italiano e  il direttore 
dell’Istituto per il commercio estero per fare il punto sulle 
iniziative promozionali  dell’Umbria in questa città. All’incontro 
sarà presente anche il direttore artistico di Umbria Jazz, Carlo 
Pagnotta, in missione esplorativa per una possibile futura 
edizione di Umbria Jazz a Shanghai. La missione è stata realizzata 
in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia a Pechino e con i due 
Consolati generali a Chongqing e a Shanghai. 
 
cultura 
giornata diritti infanzia e adolescenza, garante regionale 
promuove ciclo incontri per favorire amore lettura nei bambini 
Perugia, 2 nov. 015 – Nel mese in cui si celebra la giornata 
internazionale dei Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
riconosciuti dalla Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite approvata il 20 novembre 1989, il Garante regionale 
dell’Infanzia e  dell’Adolescenza della Regione Umbria Maria Pia 
Serlupini, in collaborazione con il Servizio Cultura della 
Regione, i Comuni di Terni e Foligno, la Zona sociale 2 (Perugia-
Corciano-Torgiano), l’Associazione Culturale dei Pediatri Umbria 
ed il Comitato regionale “Nati per leggere” promuove iniziative 
che favoriscano l’amore per la lettura nei più piccoli 
strutturando occasioni di lettura eseguite ad alta voce da 
persone, come genitori o insegnanti, legate da un forte rapporto 
emozionale con il bambino.  



 

Lo scopo, sottolinea il Garante regionale, è quello di “favorire 
nei bambini la percezione del libro come strumento e crocevia di 
intense esperienze affettive ed esistenziali. I libri hanno la 
grande forza di farci crescere, di farci conoscere, di presentare 
idee e possibilità, di aiutarci a comprendere le diversità, a 
rispettare le differenze come risorse e valori. Come scriveva 
Gianni Rodari, uno scrittore, un grande maestro, ma soprattutto un 
amico delle bambine e dei bambini: ‘vorrei che tutti leggessero 
non per diventare letterati o poeti, ma perché nessuno sia più 
schiavo’”. 
Agli incontri sono invitati a partecipare genitori e bambini. Il 
calendario delle iniziative si apre a Foligno, il 7 novembre, 
nella Sala del Camino della Biblioteca Ragazzi (Piazza del Grano 
40/B). Dalle ore 10 alle ore 12 ci sarà la lettura animata “La 
rapa gigante” per i bambini da 0 a 6 anni di età e le loro 
famiglie a cura di Stefania Piacenti, referente del Centro di 
Documentazione e Ricerca Educativa del Comune di Foligno, Emanuela 
Gubbiotti e Anna Maria Ferroni della Coop Culture.  
Il 20 novembre, Giornata internazionale dei Diritti dell’infanzia, 
l’appuntamento è a Terni, alla Bct-Biblioteca comunale Terni 
(Piazza della Repubblica,1).         
Alle ore 16.30, nella Sala Videoconferenze, si terrà la 
presentazione della terza edizione del concorso per giovani 
scrittori “Chi legge scrive il mondo”, sul tema delle migrazioni, 
a cura dell’Associazione “Il Pettirosso” e di Monimbò, Bottega del 
Mondo, in collaborazione con la Bct. Tema di questa edizione è “I 
rifugiati. L’immigrazione”. Sono previste letture animate a cura 
dell’Associazione “Il Pettirosso” e di “bcttweenager”, lo spazio 
ragazzi della Biblioteca. Dalle ore 16.30 alle ore 17.30, nella 
Sala zerosei, è in programma “I diritti del piccolo lettore”, con 
letture e  laboratorio. Al centro la Carta dei diritti per il 
piccolo lettore, le strategie per accrescere la voglia e il 
piacere di leggere, i libri “ammazzanoia”. L’iniziativa, a cura di 
“bctzerosei” è rivolta a bambini da 3 a 6 anni e genitori. 
Sempre a Terni, il 24 novembre, nella sala “teenager”, dalle ore 
16.30 alle ore 17.30 per la fascia d’età da 7 a 10 anni e dalle 
ore 17.30 alle ore 18.30 da 11 a 14 anni, si svolge “piccoli 
Grandi diritti”, un circolo di lettura al quale bambini e ragazzi 
sono invitati a partecipare per ascoltare e a leggere storie di 
diritti e di infanzie negate. L’iniziativa è a cura del gruppo 
“Adaltavoce” Terni e “bcttweenager”, su prenotazione, per un 
massimo di dieci iscritti. 
Cinque gli appuntamenti organizzati con la Zona sociale 2, 
ospitati nelle biblioteche di Perugia e Corciano. Il primo è il 7 
novembre alla Biblioteca comunale “Sandro Penna” di Perugia (viale 
San Sisto), dalle ore 16 alle ore 19: “Leggere al plurale - 
racconti di identità e differenze”. Il 14 novembre l’appuntamento 
è alla Biblioteca “Gianni Rodari” di  Corciano (via Settembrini), 
dalle ore 16 alle ore 19, con “Ogni bambino ha diritto a diventare 
un lettore -  Laboratori per la costruzione di libri tattili”. Il 



 

21 novembre, sempre dalle ore 16 alle ore 19, alla Biblioteca 
comunale Biblionet di Perugia (via Segoloni, 15 – fraz. Ponte San 
Giovanni) c’è “StraOrdinarie parole - letture in lingue diverse”. 
Stesso orario, il 27 novembre, alla Biblioteca comunale San Matteo 
degli Armeni a Perugia (via Monteripido, 2) per “Leggere tutti - 
parole in simboli - laboratorio di comunicazione aumentativa 
alternativa Perugia”. Infine, il 28 novembre, dalle ore 16 alle 
ore 19, alla Biblioteca Villa Urbani di Perugia (via Pennacchi, 
19) è in programma “do re mi fa …. bù - il piacere di leggere in 
musica”. 
 
intitolazione teatro comunale gubbio a ronconi, presidente marini: 
riconoscimento del suo forte legame con l’umbria 
Perugia, 4 nov. 015 – “L’intitolazione del Teatro comunale di 
Gubbio a Luca Ronconi, che in Umbria, nella frazione eugubina di 
Santa Cristina, aveva trovato il suo ‘buen retiro’ e fondato la 
sua Scuola di teatro, è una testimonianza del nostro 
riconoscimento e della gratitudine per l’amore che il grande 
regista aveva per la nostra regione”. Lo sottolinea la presidente 
della Regione Umbria, Catiuscia Marini. “Non potrò essere 
presente, come previsto, alla cerimonia di intitolazione a causa 
della concomitanza dell’incontro fra i Presidenti di Regione e il 
presidente del Consiglio Renzi – spiega – ma voglio unirmi a 
quanti questo pomeriggio interverranno a Gubbio per ricordare e 
onorarne l’opera e la memoria e rafforzare quel legame speciale 
che Ronconi aveva con l’Umbria, esplicitato anche attraverso la 
sua collaborazione con il Teatro Stabile e il Festival dei due 
Mondi, con quella ‘fucina’ di spettacoli e talenti che ha creato 
con il Centro teatrale Santacristina. Orgogliosi e grati di quanto 
ha trasmesso all’Umbria, oggi – conclude – insieme al nostro 
riconoscimento  c’è anche la volontà di portare avanti quel suo 
impegno per la cultura quale strumento per un futuro migliore, di 
crescita, del nostro Paese”. 
A rappresentare la Giunta regionale dell’Umbria alla cerimonia di 
intitolazione sarà l’assessore Giuseppe Chianella. 
 
“umbrialibri-nutrimenti culturali”, presentata edizione 2015: tema 
“la grecia”  
Perugia, 6 nov. 015 – È “la Grecia” il tema scelto per l’edizione 
2015 di “Umbrialibri – Nutrimenti culturali”, che si svolgerà a 
Perugia, presso il Complesso monumentale di Borgo XX Giugno, dal 
13 al 15 novembre, con una tre giorni a Terni, dal 27 al 29 
novembre, al Caos Centro per le Arti sul tema “città”. Il 
programma della manifestazione di Perugia è stato presentato 
stamani a Palazzo Donini nel corso di una conferenza stampa alla 
quale sono intervenuti l’assessore regionale alla Cultura Fernanda 
Cecchini, Francesco Tei, direttore del Dipartimento di Scienze 
agrarie alimentari e ambientali dell’Università degli studi di 
Perugia, l’assessore comunale alla Cultura Maria Teresa Severini, 



 

Giuliano Masciarri per la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia 
e Marino Sinibaldi, direttore di Radio3. 
“Questa edizione di UmbriaLibri – ha detto l’assessore Cecchini - 
prosegue idealmente l’esperienza che l’Umbria ha realizzato in 
occasione dell’Expo di Milano che si è appena conclusa e in cui 
abbiamo voluto valorizzare la cultura come cibo per la mente e 
motore di sviluppo. Un legame che si esplicita nel titolo 
‘nutrimenti culturali’ ma anche per il luogo scelto per 
Umbrialibri, il complesso di San Pietro, uno dei luoghi simbolo 
della città di Perugia, sede fra l’altro del Dipartimento di 
scienze agrarie, alimentari e ambientali dell’ateneo perugino. 
Umbrialibri è – ha aggiunto – una grande opportunità per gli 
editori umbri. Grazie alla loro offerta culturale, di elevata 
qualità, l'Umbria mantiene un saldo legame culturale con il 
proprio territorio. Umbrialibri non avrà lo stesso clamore 
mediatico di molti altri Festival della Letteratura, ma è un 
imprescindibile evento per la nostra editoria e per la nostra 
cultura”.  
Un concetto ripreso anche dal direttore di Radio 3 Marino 
Sinibaldi. “La nostra presenza in questa manifestazione è, per 
noi, l'essenza del concetto di servizio pubblico. A noi interessa 
raccontare il territorio, dove la cultura nasce e, in questo modo, 
offrire anche qualcosa di diverso a chi ci ascolta”.   
Il focus proposto da UmbriaLibri sulla Grecia non sarà centrato 
sui problemi economici e sociali e di stringente attualità che 
hanno imposto questo paese all'attenzione del mondo, ma sarà un 
percorso che porterà alla scoperta delle radici culturali 
dell’Europa, che trovano proprio nell’Ellade la sua culla di 
elezione. Per discuterne, interverranno personalità di spicco 
della cultura italiana e straniera: la poetessa e scrittrice greca 
Ersi Sotiropoulos, il filosofo Massimo Cacciari, il filosofo e 
giornalista Arnaldo Massarenti, il grecista Nicola Crocetti, lo 
storico e archeologo Mario Torelli, il filosofo Vincenzo Vitiello, 
il filosofo e musicista Massimo Donà, lo storico Gianfranco 
Maddoli, l'attore e scrittore Stefano De Majo.  
Inoltre, sarà presentata “Viva” la rivista evento di letteratura e 
arti - animata da Nicola Bultrini (poeta e critico letterario), 
Claudio Damiani (poeta), Stas’ Gawronski (autore in Rai di 
CultBook), Giuseppe Salvatori (pittore) e con l'intervento di 
Lorenzo Chiuchiù (poeta) – che avrà un numero specifico dal 
titolo: “La sofferenza della Grecia”. 
Umbrialibri 2015 sarà anche l’occasione per conoscere il meglio 
dell’editoria e della cultura nazionale. Tra gli ospiti della 
manifestazione ci saranno la giornalista e scrittrice Ritanna 
Armeni, il vincitore del Premio Strega 2015 Nicola Lagioia, gli 
scrittori Maurizio de Giovanni, Matteo Nucci, Giampaolo Simi, 
Enrico Vaime e l’artista Franco Venanti. Immancabile, 
naturalmente, l’appuntamento con il genere “nero”. La sezione 
Umbrialibri Noir si svolgerà nella suggestiva cornice del 



 

Corridoio del Trecento nella Basilica di San Pietro e ospiterà 
scrittori “cult”, quali i già sopra richiamati De Giovanni e Simi. 
Insieme a Umbrialibri torna “Radioeuropa”, la festa di Radio3, che 
nei tre giorni trasmetterà, dall’Aula Magna del Dipartimento di 
Scienze Agrarie alimentari e ambientali, gran parte del suo 
palinsesto. Il pubblico potrà assistere in diretta a trasmissioni 
ormai entrate nel Dna di chi ama nutrirsi di cultura, come 
Fahrenheit, Il Teatro di Radio3, Città Mondo, Hollywood Party, La 
Barcaccia, Radio3 Scienza. Si racconterà anche, a chi ascolta da 
tutta Italia, l’Umbria e Perugia, con incursioni su alcuni esempi 
di dinamismo, di progetti e slanci culturali di una città che 
aspira ad accentuare sempre di più il suo profilo europeo. 
Dall’interno, invece, della meravigliosa Basilica, “RadioEuropa” 
trasmetterà concerti e performance teatrali, oltre che ci 
accompagnerà, guidati dalla scrittrice perugina Anna Belardinelli, 
alla scoperta dell’Abbazia di San Pietro. 
  Al centro di questa edizione ci sarà, come di consuetudine, 
l'Umbria, con la produzione e le proposte non solo degli editori 
locali ma anche di altri soggetti e operatori culturali umbri. Da 
segnalare l’incontro su associazionismo e partecipazione dal basso 
organizzato dalla rivista “Luoghi Comuni”, che da oltre un anno e 
mezzo dà voce al mondo delle associazioni, della cultura e del 
terzo settore a Perugia, nel corso del quale verrà altresì 
raccontata l’esperienza del giornale di strada greco “Shedia”. 
La mostra mercato dell’editoria umbra, con il pieno coinvolgimento 
degli editori umbri, nella duplice veste di espositori e di 
promotori culturali, rappresenta il punto di partenza e un 
appuntamento fisso. Infatti la peculiarità di questa 
manifestazione, rispetto alle tante iniziative che si svolgono in 
Italia, è di mantenere una forte connessione tra la produzione 
culturale nazionale e quella regionale.  
Seguendo questa strada, Umbrialibri è anche l’occasione per dare 
visibilità ad alcuni giovani scrittori locali, nonché ai tanti 
giovani che si avvicinano alla scrittura, come i protagonisti di 
Storie Sottobanco. Il concorso letterario, per ragazzi tra i 13 e 
i 18 anni, residenti in Umbria, è intitolato, da questo anno, alla 
memoria di Marco Rufini, scrittore umbro e presidente della Giuria 
fin dalla sua prima edizione del 2009. A Marco Rufini sarà poi 
dedicato, a chiusura della manifestazione, un ricordo speciale, 
organizzato dal Circolo dei Lettori di Perugia insieme al Comune e 
alla Regione alla Sala dei Notari di Palazzo dei Priori, lunedì 16 
alle ore 21.  
C’è anche spazio per temi che, seppure fuori da quello centrale di 
questa edizione, sono di tale attualità ed importanza da essere 
ricompresi nel programma. Tra questi, quello delle violenze e 
abusi su donne e minori, che sarà affrontato dalla penalista 
milanese Alessia Sorgato, con il suo libro “Giù le mani dalle 
donne”, un resoconto drammatico di forte impatto emotivo e, 
insieme, un “manuale di istruzioni” per imparare a difendersi in 
modo efficace, nel rispetto della legge.  



 

L’edizione di Umbrialibri 2015 sarà chiusa, domenica 15 alle ore 
19, da un concerto di UmbriaEnsemble, con Angelo Cicillini e 
Cecilia Rossi (violino) Luca Ranieri (viola) M. Cecilia Berioli 
(violoncello) che suoneranno musiche di Puccini, Bolzoni e Pedini. 
Lunedì 16 ci sarà “Chiudendo Umbrialibri” con un seminario, a 
Palazzo della Penna, sulla figura di Ernesto de Martino. L’evento 
fa parte di un ciclo di incontri, organizzati da un’ampia rete di 
istituzioni culturali, Università ed enti di ricerca 
internazionali, che si svolgono in tutta Italia e che sono 
dedicati alla memoria del grande antropologo italiano nel 
cinquantesimo anniversario della sua scomparsa. 
Questa edizione vede la fruttuosa collaborazione con l’Università 
degli Studi di Perugia, sia per la grande presenza di docenti 
dell’ateneo perugino tra gli appuntamenti in programma, sia per la 
localizzazione stessa di Umbrialibri all’interno del complesso di 
San Pietro, sede del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e 
Ambientali, che ha collaborato attivamente con la Regione, insieme 
alla Fondazione per l’Istruzione Agraria e ai Padri Benedettini 
della Basilica. 
Il programma è disponibile on line sul sito www.umbrialibri.com. 
 
umbrialibri 2015, venerdì 13 presentazione rivista umbria 
contemporanea su “la cultura in umbria negli anni della crisi” 
Perugia, 10 nov. 015 – Nell’ambito di “UmbriaLibri 2015”, 
l’Associazione Umbria Contemporanea presenterà il nuovo numero 
della rivista incentrato su “La cultura in Umbria negli anni della 
crisi”. La presentazione si terrà nella giornata inaugurale della 
manifestazione, venerdì 13 novembre, alle ore 15 presso il 
Complesso monumentale di San Pietro (Aula C) a Perugia. 
Per parlare della cultura in Umbria negli anni della crisi, sono 
previsti gli interventi dell’assessore alla Cultura della Regione 
Umbria, Fernanda Cecchini, del direttore della Rivista, Tullio 
Seppilli, del curatore di questo numero (22-23), Giulio Cesare 
Proietti, ed, infine, insieme a Venanzio Nocchi, Ruggero Ranieri e 
Sergio Sacchi.  
“L’Umbria – sottolineano dall’Associazione - è un eccezionale 
palcoscenico di eventi culturali, lo è ormai da anni, o meglio da 
decenni e quello che sorprende è che, in anni di crisi, la scena 
diventa sempre più affollata e migliora la qualità delle 
rappresentazioni. È una sorta di ‘miracolo umbro’ del quale Umbria 
Contemporanea ritiene utile discutere”.  
L’Associazione Umbria Contemporanea nasce ed opera “come proposta 
di studio, ricerca e dibattito sulle trasformazioni avvenute in 
Umbria negli ultimi cinquant’anni, allo scopo di meglio 
comprendere il presente e ritrovare le coordinate ce ci consentano 
di pensare e progettare il futuro”. 
 
economia 
economia umbria, indagine banca d’italia; presidente marini: siamo 
sulla buona strada  



 

Perugia, 5 nov. 015 - “Siamo sulla buona strada. Gli ultimi dati 
della Banca d’Italia sull’economia regionale, che confermano i 
positivi trend di crescita e che vedono l'Umbria addirittura 
crescere sopra la media nazionale, ci consegnano fiducia”. È 
quanto afferma la presidente della Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, per la quale “anche la manovra economica varata dal 
Governo e che il Parlamento si accinge ad approvare contiene 
elementi che puntano a stimolare e favorire ulteriormente la 
crescita, rafforzando così anche il clima di fiducia che sta 
accompagnando la ripresa economica”. 
“In Umbria - ha aggiunto la presidente - i dati indicano una 
importante crescita dell’export, dell’occupazione specie per i 
contratti a tempo determinato e un positivo andamento del credito  
che testimoniano la giustezza delle nostre politiche che in questi 
anni sono state indirizzate vero il sistema delle nostre piccole e 
medie imprese, soprattutto per favorire investimenti in ricerca, 
innovazione tecnologica, internazionalizzazione. Tali dati 
dimostrano altresì che la nostra regione è fermamente agganciata 
alle regioni del centro-nord. Questi positivi risultati, dunque – 
aggiunge la presidente - ci confortano e ci incoraggiano a 
proseguire in tal senso, come in effetti avverrà con la nuova 
programmazione dei fondi comunitari 2014-2020, che abbiamo voluto 
orientare principalmente proprio nei settori della ricerca e 
innovazione, investimenti strategici, export e 
internazionalizzazione”. 
“Allo stesso tempo – afferma la presidente Marini - sono certa che 
le misure contenute nella Legge di stabilità sosterranno in 
maniera significativa le imprese e dunque il lavoro e 
l’occupazione, a partire dalla norma sul superammortamento al 140 
per cento per gli investimenti, la diminuzione dell’Ires, 
l'eliminazione dell’Imu agricola, la proroga della cassa 
integrazione in deroga e tutte le altre agevolazioni e bonus 
occupazione previsti dalla  manovra. Questo – conclude -, unito 
alle azioni che come Regione stiamo attuando ed attueremo, 
rappresenta un giusto mix per rendere robusta la crescita 
economica”. 
 
istruzione 
programma istruzione “erasmus plus”; finanziati progetti europei 
istituti “ciuffelli-einaudi” todi e “cassata-gattapone” gubbio, 
domani venerdì 6 presentazione a palazzo donini   
Perugia, 5 nov. 015 – Verranno presentati domani venerdì 6 
novembre, nel corso di una conferenza stampa che si terrà alle ore 
12.30 nel Salone d’Onore di Palazzo Donini, a Perugia, alcuni 
importanti progetti inseriti nel programma europeo per 
l’istruzione scolastica “Erasmus Plus”, che vedono protagonisti 
due istituti superiori dell’Umbria: l’Istituto di istruzione 
superiore “Ciuffelli-Einaudi” di Todi e l’Istituto di istruzione 
superiore “Cassata-Gattapone” di Gubbio. 



 

Verranno presentati, in particolare, due progetti “Ka1” di 
mobilità con altri Paesi europei, quali Irlanda, Spagna, Francia, 
Inghilterra e Malta, di prossimo avvio: “Typical food in a quality 
typical catering”, finanziato per 755mila euro, e “Bio-Ambiente”, 
partneriato sostenuto con 354mila euro. Sarà, inoltre, l’occasione 
per illustrare la strategia di rete tra alcune scuole umbre che ha 
portato e sta portando significativi risultati nell’ambito di 
progetti nazionali ed europei. 
Interverranno Antonio Bartolini, assessore regionale 
all’Istruzione; Davide Nadery, dirigente scolastico dell’IIS 
“Cassata-Gattopone” di Gubbio; Marcello Rinaldi, dirigente 
scolastico dell’IIS “Ciuffelli-Einaudi” di Todi. 
 
programma istruzione “erasmus plus”; al via progetti europei 
istituti “ciuffelli-einaudi” todi e “cassata-gattapone” gubbio: 
finanziamenti per oltre 1 mln euro, coinvolti 300 studenti 
Perugia, 6 nov. 015 – Gli istituti di istruzione superiore 
“Ciuffelli-Einaudi” di Todi e “Cassata-Gattapone” di Gubbio si 
proiettano sempre più verso un orizzonte europeo: sono stati 
infatti in fase di avvio due progetti che li vedono protagonisti, 
finanziati nell’ambito del programma per l’istruzione “Erasmus 
plus” per un importo complessivo di oltre un milione di euro e che 
consentirà a un totale di 300 studenti, in larga parte delle due 
scuole umbre, di trascorrere un periodo di studio e tirocinio 
attivo di sei settimane in un Paese europeo. I due progetti sono 
stati presentati oggi a Perugia, nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno preso parte l’assessore regionale 
all’Istruzione, Antonio Bartolini, i dirigenti scolastici Marcello 
Rinaldi dell’Iis di Todi e Davide Nadery dell’Iis di Gubbio e la 
progettista Monica Paura, dell’associazione “Eine”, che coordina i 
progetti e collabora con le due scuole. 
Il primo, “Typical food in a quality typical catering”, finanziato 
per 755mila euro, ha come soggetto capofila l’Istituto Ciuffelli-
Einaudi di Todi e partner il “Cassata-Gattapone”. Ambizioso 
l’obiettivo: formare nuove professionalità quali ecochef, 
foodblogger ed esperti di ecomarketing legate all’uso dei prodotti 
tipici locali, in un’ottica di promozione turistica e di tutela 
dei valori e delle tradizioni del territorio. Saranno coinvolti 
210 studenti degli istituti alberghieri e turistici di Gubbio, 
Torino, Nuoro, Palermo, Padova e Firenze che verranno ospitati in 
Irlanda, Spagna, Francia, Malta e Inghilterra. Le prime selezioni 
cominceranno a dicembre, con la partenza dei primi gruppi di 
studenti e docenti a febbraio 2016. L’iniziativa formativa 
proseguirà fino ad aprile 2017, con la chiusura il 30 maggio 2017.   
L’altro progetto, “Il biologico come salvaguardia dell’ambiente”, 
sostenuto con 354mila euro, ha come capofila l’Istituto “Cassata-
Gattapone” e come partner l’Iis tuderte. Saranno coinvolti 90 
studenti delle due scuole che seguono l’indirizzo 
Agrario/Biotecnologie e che potranno trascorrere sei settimane in 
Irlanda o in Spagna presso aziende del settore che già operano con 



 

tecnologie “green” nell’ambito delle colture biologiche e della 
salvaguardia ambientale.     
“L’auspicio – ha sottolineato l’assessore regionale 
all’Istruzione, Antonio Bartolini, esprimendo il suo plauso per i 
progetti Erasmus Plus dei due istituti scolastici – è che tutte le 
scuole superiori si impegnino per preparare al meglio i nostri 
giovani a relazionarsi in una dimensione europea. È fondamentale – 
ha detto – poter fare esperienze che ci mettono a confronto con le 
realtà degli altri Paesi, ci fanno cimentare nell’uso di un’altra 
lingua e ci arricchiscono personalmente e professionalmente”. 
“La Regione – ha aggiunto l’assessore – ha sostenuto e sosterrà 
convintamente tali attività di mobilità e integrazione europea 
nelle nostre scuole”. 
“La collaborazione fra i due istituti – ha rilevato il dirigente 
scolastico del ‘Ciuffelli-Einaudi’ Marcello Rinaldi – la strategia 
di rete che abbiamo attivato tra alcune scuole e la capacità 
progettuale ci hanno consentito di intercettare importanti 
finanziamenti europei con nuovi progetti che nascono sulla scia 
trainante delle esperienze compiute con i precedenti  programmi”. 
Complessivamente, sono una decina i progetti “Erasmus plus” dei 
due Istituti che sono stati finanziati, sia nell’ambito 
dell’azione Ka1 per la mobilità individuale ai fini 
dell’apprendimento, come quelli presentati oggi, sia dell’azione 
Ka2 per la cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone 
pratiche. Il “Ciuffelli-Einaudi” è coinvolto anche nell’azione Ka3 
con il progetto di partenariato sulle fattorie sociali in Europa e 
in un progetto sul benessere e inclusione per le nuove risorse 
educative. 
“Finanziamenti per centinaia di migliaia di euro e centinaia di 
studenti per una decina di progetti – ha detto il dirigente 
scolastico del ‘Cassata-Gattapone’ Davide Nadery – che permettono 
alle nostre scuole di lavorare in una dimensione europea per 
l’apprendimento ma anche dal punto di vista amministrativo, 
ponendoci in linea con gli standard che ci chiede l’Europea. È un 
passo avanti importante anche per tutto il sistema scolastico, un 
valore aggiunto all’azione della scuola sul territorio”. 
I due progetti sono stati illustrati da Monica Paura. “Il progetto 
‘Typical food in a quality typical catering’ – ha detto – sarà il 
primo a partire in Italia, con il coinvolgimento di sette scuole 
italiane. Incentrato sul turismo enogastronomico, attraverso gli 
studenti che faranno tirocinio attivo nei cinque Paesi ospitanti, 
servirà anche a trasmettere e valorizzare la nostra cultura, i 
nostri valori e tradizioni. Allo stesso modo, il progetto promosso 
dall’Iis di Gubbio farà conoscere e accrescere potenzialità e 
professionalità in un ambito, quello delle colture bio e la 
salvaguardia ambientale, in cui c’è una crescente attenzione a 
livello italiano ed europeo”. 
 
politiche sociali 



 

perugia capitale dei giovani 2016 : assessore barberini,”momento  
importante per  il protagonismo di tutti giovani dell'umbria” 
Perugia, 3 nov. 015 - “La nomina di Perugia quale Capitale 
italiana dei giovani 2016 rappresenta una soddisfazione e un 
segnale di luce ed entusiasmo per favorire il protagonismo delle 
giovani generazioni del capoluogo umbro e della regione: lo ha 
detto l' assessore regionale alla coesione sociale e al welfare, 
Luca Barberini. 
"L'assegnazione a Perugia  del titolo di Capitale italiana  dei 
giovani  per il 2016 - ha detto Barberini -  è un grande 
riconoscimento per il lavoro svolto dal Forum Regionale dei 
Giovani e dal mondo dell' associazionismo giovanile, che hanno 
dato un esempio positivo di partecipazione è di cittadinanza 
attiva che la Regione ha avuto modo di sperimentare anche nel 
percorso che ha portato alla stesura della legge regionale in 
materia di politiche giovanili. Siamo  convinti  - ha concluso 
l'assessore - che questo riconoscimento darà slancio a molte 
iniziative utili a riportare le ragazze e i ragazzi umbri ad 
essere protagonisti degli spazi di partecipazione e coinvolgimento 
a partire dagli eventi importanti che segneranno il 2016. In 
questo momento di gioia per il grande risultato raggiunto che ci 
onora, la Regione continuerà a sostenere i giovani in un percorso 
che sappia valorizzarne il ruolo, non solo in prospettiva, ma nel 
presente”. 
 
infanzia e adolescenza; mercoledì 11 novembre seminario a perugia 
su diritto bambini e ragazzi alla continuità e qualità delle cure 
Perugia, 7 nov. 015 - "Il diritto dei bambini e dei ragazzi alla 
continuità e qualità delle cure, famiglie, scuole, servizi socio 
sanitari: criticità e sinergie”, è il titolo del seminario  
organizzato per mercoledì 11 novembre alle ore 15,30, alla Sala 
Sant’Anna in Via Roma a Perugia, dalla Garante dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza della Regione Umbria,  Maria Pia Serlupini, in 
collaborazione con le Associazioni delle Famiglie, il mondo della 
scuola, i Servizi Socio-Sanitari e  l’Associazione nazionale dei 
pedagogisti italiani.   
“La salute – ha spiegato la Garante -  è un patrimonio della 
comunità che favorisce relazioni improntate al reciproco star 
bene, è un bene dinamico, prezioso e fragile, che va curato e 
coltivato fin dal concepimento e già nei primi mesi di vita per 
restare integro lungo l’intero arco della nostra esistenza. 
Occorrono, quindi, azioni di prevenzione, ma è anche necessario, 
qualora ci siano situazioni di difficoltà fisica o mentale, 
garantire la qualità della vita e la dignità dei nostri bambini e 
dei nostri ragazzi assicurando loro cure adeguate e continue e 
prevedendo un sistema integrato di interventi che veda partecipi 
famiglia, scuola, servizi socio-sanitari. L’incontro programmato 
ha proprio la finalità di avviare un serio confronto sulle 
condizioni necessarie a creare un approccio multidisciplinare, in 



 

termini organizzativi e di risorse per garantire ai nostri bambini 
e ragazze adeguati livelli di cura e assistenza”.  
Interverranno Oltre alla garante, Maria Pia Serlupini, il 
presidente di ANPE Toscana-Umbria, Simonetta Baccetti, il 
referente regionale di  AIFA,Paolo De Luca, Stefania Monacelli 
dell’Associazione DIS e Dintorni, Corrado Rossetti 
dell’Associazione Culturale Pediatri Umbria,  Massimo Stortini, 
responsabile U.O.C. di Neuropsichiatria Infantile ed età evolutiva 
USL Umbria 2, Angiolo Pierini Responsabile U.O.S. distrettuale 
Neuropsichiatria e Psicologia clinica età evolutiva USL Umbria 1, 
Maria Emilia Ceppi del Servizio riabilitazione età evolutiva del 
distretto dell’Assisano Usl Umbria 1, Moira Sannipoli Università 
degli Studi di Perugia, Elvira Baldini dirigente scolastico II 
Circolo Marsciano, Rita Ferrucci insegnante curricolare della 
Scuola Primaria, Lucia Montacci, insegnante di sostegno. 
 
pubblica amministrazione 
villa umbra: venerdì 6 novembre corso sui reati contro la pubblica 
amministrazione 
Perugia, 2 nov. 015 – Paolo Abbritti, Sostituto Procuratore della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia, e Mario 
Formisano, Sostituto Procuratore della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia, saranno i due relatori del corso 
sui reati contro la pubblica amministrazione organizzato dalla 
Scuola umbra di amministrazione pubblica e che si terrà venerdì 6 
novembre alle ore 9 nella sede di Villa Umbra, a Pila di Perugia. 
Durante la giornata, rivolta ad amministratori, dirigenti e 
funzionari della pubblica amministrazione, saranno approfonditi, 
tra i principali argomenti, le vecchie e nuove fattispecie nei 
reati contro la pubblica amministrazione, il difficile rapporto 
tra concussione e induzione indebita; i piani di prevenzione e 
anticorruzione; enti “pubblici” e reati contro la pubblica 
amministrazione; i rapporti con la magistratura contabile; le 
ultime pronunce della Cassazione e l’abuso di ufficio, “stalking” 
e maltrattamenti in ambito ospedaliero. 
 
p.a: a villa umbra corso sui reati contro la pubblica 
amministrazione 
Perugia, 7 nov. 015 – I reati contro la pubblica amministrazione 
sono stati al centro di un seminario organizzato dalla scuola 
umbra di amministrazione pubblica di Villa Umbra a Perugia e al 
quale hanno partecipato amministratori, dirigenti e funzionari 
della P.A.    
Molte le tematiche sono trattate dai sostituti procuratori della 
procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia, Paolo 
Abbritti, e Mario Formisano: tra queste, le vecchie e nuove 
fattispecie nei reati contro la pubblica amministrazione, il 
difficile rapporto tra concussione e induzione indebita, i piani 
di prevenzione e anticorruzione, enti “pubblici” e reati contro la 
PA, i rapporti con la magistratura contabile, le ultime pronunce 



 

della cassazione e l’abuso di ufficio, “stalking” e maltrattamenti 
in ambito ospedaliero. 
Nel corso dell’incontro i relatori hanno voluto ricordare il senso 
del messaggio che il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha rivolto ai giovani  magistrati in occasione del 
loro incontro: e cioè che “il rapporto tra giustizia e sviluppo, 
tra equità e finanza pubblica, in una parola il contributo alla 
costruzione della democrazia, passa anche dal diretto impegno alla 
lotta alla corruzione”.   
La giornata è stata aperta con il saluto dell’amministratore 
unico, Alberto Naticchioni.  
 
riforme  
trasferimento personale province: sarà il comitato dei direttori 
regionali ad occuparsi di tutto il percorso 
Perugia, 4 nov. 015 - Sarà il Comitato dei Direttori regionali, 
anche avvalendosi del lavoro unitario di coordinatori e dirigenti, 
ad occuparsi delle problematiche relative al percorso di 
trasferimento del personale, funzioni, mezzi delle Province  che 
ormai è entrato nella fase attuativa, visto che, dal prossimo 1 
dicembre 2015, 198 unità di personale si trasferiranno dalle 
Province alla Regione. Lo ha deciso la Giunta regionale, nella sua 
ultima seduta, approvando la proposta dell’assessore alle riforme, 
Antonio Bartolini.  
Il trasferimento di un così importante contingente di personale, 
rileva una nota di Palazzo Donini, comporta problematiche di 
ordine trasversale, che coinvolgono tutte le direzioni, come il 
caricamento delle posizioni giuridiche ed economiche del 
personale; la  migrazione degli stipendi; l’individuazione delle 
sedi, e relativo trattamento contrattuale; le questioni relative 
ai centri per l’impiego (forma organizzativa, questione proroga 
contratti a tempo determinato, rendicontazione risorse 
comunitarie); i rapporti con l’utenza per la migrazione dei 
procedimenti; la presa in carico procedimenti amministrativi con 
particolare riferimento all’ambiente ed al governo del territorio; 
la presa in carico contenzioso e la comunicazione con il pubblico. 
La Giunta regionale pertanto, ha incaricato il Comitato dei 
direttori di istituire una sessione permanente tematica dedicata a 
queste problematiche che durerà fino al 31 dicembre 2015, salvo 
ulteriori proroghe. 
Il Comitato dei direttori formulerà  una proposta operativa sulla 
conformazione organizzativa che dovrà assumere tale sessione 
permanente, predisponendo una opportuna informativa che sarà 
discussa dalla Giunta nella prima seduta utile. 
Il Comitato dei direttori, o ciascuno di essi, potrà anche 
proporre alla Giunta di attribuire incarichi aggiuntivi ad uno o 
più dirigenti che diano un supporto organizzativo per 
l’espletamento delle funzioni trasversali,  ai sensi dell’art. 24, 
comma 8, del Regolamento di organizzazione. Ciò, conclude la nota 
di Palazzo Donini, anche a causa dell’assenza, in vista  



 

pensionamento, di due coordinatrici regionali,  che impone una 
nuova attività di coordinamento per evitare  discontinuità o 
qualsiasi impedimento  al raggiungimento degli obiettivi, entro i 
termini previsti. 
 
verso le nuove riforme amministrative: la legge madia. seminario 
lunedì 16 novembre a perugia 
Perugia,  14 nov. 015 – Lunedì 16 novembre, con inizio alle ore 9, 
si svolgerà a Perugia, nella Sala dei Notari di Palazzo dei 
Priori, un seminario sul tema delle nuove riforme amministrative: 
la Legge Madia.  
La giornata è organizzata dalla Scuola Umbria la Scuola Umbra di 
Amministrazione Pubblica, in collaborazione con la Regione Umbria 
e l’Università degli Studi di Perugia. Dopo i saluti iniziali di 
Andrea Romizi, sindaco di Perugia; Catiuscia Marini, presidente 
della Regione Umbria; Fabrizio Figorilli, prorettore 
dell’Università di Perugia ed Alberto Naticchioni, amministratore 
unico della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, la giornata 
si articolerà in quattro sessioni. Nella prima interverranno 
Bernardo Giorgio Mattarella, capo dell’Ufficio legislativo del 
Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione; 
Antonio Bartolini, assessore regionale alle riforme e  Giorgio 
Pagliari, presidente della Commissione contenziosa del Senato. La 
seconda sessione vedrà impegnati Cesare Lamberti, presidente del 
Tar dell’Umbria; Fabrizio Fracchia, dell’Università Bocconi di 
Milano; Mauro Renna dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano e Luca de Lucia dell’ Università di Salerno. Durante la 
terza sessione prenderanno la parola Angelo Canale, presidente 
sezione giurisdizionale Corte dei Conti dell’Umbria; Alessandra 
Pioggia, Università di Perugia; Margherita Ramajoli, Università 
Milano–Bicocca e Aristide Police, Università Roma-Tor Vergata. La 
quarta ed ultima sessione vedrà come relatori Giuseppe Morbidelli, 
Università di Roma-La Sapienza; Riccardo Ursi, Università di 
Palermo e Marco Dugato, Università di Bologna. Il seminario è 
riconosciuto anche con 6 crediti dall’Ordine degli avvocati di 
Perugia. 

polizia provinciale: fino ad oggi soltanto 18 unità richieste dai 
comuni. bartolini “occorre maggiore collaborazione” 
Perugia, 14 nov. 015 – “Al 31 ottobre soltanto 7 comuni umbri si 
sono dichiarati disponibili al trasferimento di personale dalla 
Polizia Provinciale, per un totale di 18 unità sui 132 dipendenti 
che attualmente sono in carico alle province di Perugia e Terni. 
Occorre maggiore disponibilità”. L’assessore regionale alle 
riforme Antonio Bartolini lancia l’ennesimo richiamo ai comuni 
perché “si facciano carico per quanto possibile  di questo 
problema. La Regione, ha sottolineato Bartolini, ha fatto per 
intero la propria parte, ma sulla Polizia provinciale non può 
assumere impegni perché la legge lo vieta. La riforma nazionale – 
ha affermato l’assessore Bartolini - ha previsto che le Province 



 

possano individuare il personale di polizia necessario 
all’esercizio delle funzioni fondamentali ed allo stesso tempo 
prevede che le leggi regionali possano riallocare “le funzioni di 
polizia amministrativa locale e il relativo personale nell’ambito 
dei processi di riordino delle funzioni provinciali”. “In 
conferenza Stato-Regioni - ha proseguito Bartolini - ho espresso 
l’assenso dell’Umbria al Protocollo d’intesa Anci-Upi che 
disciplina il ruolo aggiuntivo extra dotazione organica per la 
Polizia provinciale. Questo protocollo peraltro necessita di 
un’apposita norma legislativa che come Regioni abbiamo chiesto 
venga inserita nella Legge di Stabilità ora all’esame del 
parlamento. Il Governo ha dato ampie assicurazioni sulla sua 
introduzione e dunque, non appena approvata, la Regione convocherà 
immediatamente l’Osservatorio regionale ed il Tavolo della 
Governance per dar seguito e concludere in maniera definitiva la 
questione. In questa sede – ha concluso l’assessore - verrà 
richiesto ai Comuni di confermare ed attuare l’impegno politico 
assunto dall’Anci per giungere alla creazione di un Corpo di 
Polizia,  che rientri nella dotazione organica delle Province e 
finanziato prevalentemente con risorse messe a disposizione dai 
Comuni”. 
 
sanità 
inaugurati a perugia nuovo sistema stereotassico per biopsia del 
seno e spazio menopausa  
Perugia, 9 nov. 015 – “Fare diagnosi in modo puntuale attraverso 
tecnologie avanzate, aiuta a salvare la vita delle persone, evita 
cure inutili, produce uno snellimento delle liste di attesa, 
nonché un notevole risparmio di risorse”: lo ha affermato stamani 
a Perugia, la presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
in occasione dell’inaugurazione al Poliambulatorio di Piazzale 
Europa dei nuovi locali dell’ambulatorio consultoriale “Spazio 
Menopausa” e di un sistema stereotassico per  biopsia del seno 
(Multicare Platinum della Ditta Hologic, uno strumento 
all’avanguardia, donato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Perugia, che va ad integrare l’attività diagnostica svolta dal 
servizio di Senologia, permettendo di sviluppare la radiologia 
interventistica sulla mammella. All’incontro, presente anche 
l’assessore regionale alla coesione sociale e welfare, Luca 
Barberini, sono intervenuti l’assessore ai servizi sociali del 
Comune di Perugia, Edi Cicchi, il direttore generale della Usl 
Umbria 1, Giuseppe Legato, Giuliano Masciarri segretario generale 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, Rita Menzano 
responsabile del servizio di senologia e radiologia territoriale, 
Milena Mincigrucci, responsabile consultori del Perugino, la 
senatrice, Valeria Cardinali.    
Nel corso del suo intervento la presidente Marini, dopo aver 
ringraziato la Fondazione Cassa di Risparmio e i professionisti e 
gli operatori che prestano servizio nel poliambulatorio, è tornata 
sul tema delle risorse per la sanità, puntualizzando che “in 



 

questo periodo in cui le Regioni hanno rappresentato le loro 
preoccupazioni rispetto ai tagli contenuti nella legge di 
stabilità per il fondo del servizio sanitario, l’Umbria in 
particolare, forte del fatto di avere i conti in ordine, ha 
avviato un confronto con il Governo che non verte solo sulle 
risorse utili a gestire l’esistente, che per l’Umbria non 
rappresenta allo stato attuale assolutamente un problema, ma per 
programmare investimenti in futuro che possano garantire e 
allargare i ‘Lea’,  che favoriscano nuovi investimenti per i 
farmaci e assicurare l’innovazione e la presa in carico dei 
cittadini sul fronte delle cure e della prevenzione”.  
Relativamente a questo ultimo punto l’assessore Barberini ha 
ricordato che “la Regione Umbria si è dotata di un Piano di 
prevenzione che ha riservato molta attenzione alla donna anche 
rispetto alla prevenzione del rischio dei tumori  femminili e in 
proposito, a partire dal 2016, è stato deciso di ampliare la 
fascia di età delle donne che entreranno nel programma di 
screening per il tumore al seno”. 
Il direttore dell’Usl Umbria 1, Giuseppe Legato ha ricordato che 
“l’apparecchiatura radiologica donata dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio permette di utilizzare una tecnica ormai ampiamente 
consolidata attraverso la quale si effettuano prelievi 
microistologici multipli di tessuto, consentendo una diagnosi più 
sicura nei casi dubbi ed utili informazioni per stabilire un più 
corretto approccio terapeutico. Un’apparecchiatura importanza – ha 
aggiunto - in considerazione dell’elevato numero di utenti  
seguite dal centro  di senologia  di Perugia, che è  da anni 
impegnato sia  nella diagnostica clinica sia nel programma di 
screening  per il cancro della mammella  fortemente voluto dalla 
Regione Umbria”.  
Nel 2014 a Perugia sono state erogate 7.408 prestazioni 
ecografiche e 6.326 prestazioni mammografiche (numeri che salgono  
a 21.595 e 21.029 considerando tutto il territorio dell’azienda 
USL Umbria 1) alle quali si aggiungono 11.932 prestazioni di 
screening (22.529 in tutta l’azienda). Nel 2014 sono state 
complessivamente 214 le diagnosi di tumore  di cui quasi 100 
individuate in fase di screening su una fascia di età compresa tra 
i 50 e i 69 anni. L’adesione allo screening è del 77,8 per cento 
dato che supera ampiamente l’obiettivo nazionale fissato al 70 per 
cento.  
Di importanza strategica per la salute della donna è stata anche 
la riorganizzazione dello “Spazio Menopausa” dedicato alle 
informazioni e ai controlli nella fase pre e post-menopausale e 
che si rivolge ad una fascia di popolazione femminile molto 
rappresentata in una regione come l’Umbria, in cui il 54,8 per 
cento ha superato i 45 anni d’età e il 47,1 per cento è 
ultracinquantenne. L’attività ambulatoriale dello Spazio 
Menopausa, che nel 2015 ha registrato 586 accessi. 
 



 

identificazione pazienti ospedale terni, presidente marini: grandi 
e positivi cambiamenti con rivoluzione digitale 
Terni, 12 nov. 015 – “La presentazione del nuovo sistema di 
identificazione, tramite il braccialetto elettronico, dei pazienti 
dell’Ospedale di Terni rappresenta il segno concreto e tangibile 
del grande e positivo  cambiamento della rivoluzione digitale per 
la quale in Umbria ci stiamo da tempo impegnando”. È quanto 
affermato dalla presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, 
intervenuta questa mattina alla iniziativa di presentazione della 
“identificazione digitale del paziente” avviata in via 
sperimentale nell’Ospedale di Terni, cui ha partecipato assieme 
all’assessore regionale alla sanità, Luca Barberini, e del 
direttore generale dell’Azienda Ospedaliera “Santa Maria”, Andrea 
Casciari. 
“Questa nuova tecnologia cambia radicalmente – ha affermato Marini 
– lo stesso rapporto tra paziente e struttura sanitaria e, 
soprattutto, garantisce maggiore sicurezza e qualità delle 
prestazioni. Grazie a questo nuovo sistema si potrà formare una 
grande ‘banca dati’ utile anche alla ricerca e alla definizione di 
prestazioni sanitarie più utili ed appropriate”. La presidente ha 
inoltre ribadito come in questi anni “abbiamo investito molte 
risorse per realizzare le infrastrutture telematiche e in grado di 
favorire la digitalizzazione della pubblica amministrazione, 
consapevoli che ciò contribuisce a migliorare la qualità della 
vita dei cittadini e, nel caso della sanità, a garantire cure più 
efficaci per le persone”. 
In precedenza, l’assessore alla sanità Barberini aveva 
sottolineato che “la qualità della sanità umbra si misura anche 
dalle buone pratiche nelle nuove tecnologie al servizio dei 
cittadini pazienti. E questo è un progetto che va proprio nella 
direzione di migliorare, grazie alle nuove tecnologie, la qualità 
delle prestazioni”. L’assessore ha inoltre lodato il fatto che 
“questo progetto è stato studiato e realizzato all’interno della 
struttura ospedaliera”, auspicando anche che “divenga un modello 
da esportare in tutti i siti ospedalieri umbri”. 
“Continueremo ad investire in innovazione tecnologica e nuove 
tecnologie sanitarie, anche grazie alle risorse (oltre 20 milioni 
di euro N.d.R.) che la Regione Umbria – ha concluso Barberini - è 
riuscita a rendere disponibili nel bilancio regionale per la sua 
prudente politica di spesa”. 
Al termine dell’iniziativa, la presidente Marini e l’assessore 
Barberini, accompagnati dal direttore generale Casciari, hanno 
effettuato un sopralluogo al cantiere in atto per la 
riqualificazione, ammodernamento e ristrutturazione dell’immobile 
che ospita l’Ospedale “Santa Maria” di Terni. 
    
sport 
borse di studio per studenti ‘sportivi’: pubblicato il bando 



 

Perugia, 12 nov. 015 - È stato pubblicato martedì scorso, 10 
novembre 2015, sul Bollettino Ufficiale - Serie Avvisi e Concorsi, 
il nuovo avviso per le borse di studio istituite dall’assessorato 
regionale allo sport e destinate a studenti meritevoli che sono 
anche talenti dello sport umbro. Possono partecipare all’avviso 
pubblico atleti/studenti residenti in Umbria di età compresa tra i 
14 e i 18 anni. Le Borse saranno di mille euro ciascuna e ad esse 
si aggiungeranno ulteriori premialità sostenute finanziariamente 
dal CONI Umbria e dal Comitato italiano paralimpico dell’Umbria, 
che sono partner del progetto. Le borse di studio sono ripartite 
per il 70% destinato agli sport individuali; il 30% agli sport di 
squadra. Nel caso in cui tra le domande ammesse non ci siano 
quelle di studenti/atleti praticanti gli sport di squadra la quota 
parte viene destinata agli sport individuali.“Dopo il successo 
 riscosso lo scorso anno – sottolinea il vice presidente e 
assessore regionale allo sport, Fabio Paparelli - abbiamo deciso 
di rendere stabile questo contributo quale segno di attenzione per 
i giovani atleti che riescono a conciliare con successo e profitto 
scuola e agonismo sportivo e, in special modo, a coloro che si 
trovano in una condizione disabilità, per i quali abbiamo 
riservato una borsa di studio per ogni categoria Per gli 
atleti/studenti meritevoli  – ha spiegato Paparelli -  il  
contributo è finalizzato ad alleviare le spese per la pratica 
sportiva a carico delle famiglie e ad elevare la qualità della 
formazione sportiva dei ragazzi. La borsa di studio infatti potrà 
essere utilizzata per partecipare ad attività formative 
documentate di alta specializzazione tecnico/agonistica nella 
disciplina praticata”. Bando e relativa modulistica sono 
disponibili nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria nr. 46 
pagina 7 del 10 novembre.  Le domande dovranno contenere il 
curriculum del candidato nel quale dovrà essere evidenziato: il 
rendimento scolastico dei due ultimi anni di scuola e i risultati 
agonistici degli ultimi due anni sportivi, 2013/2014 e 2014/2015. 
La documentazione allegata alla domanda dovrà essere 
opportunamente certificata dalla scuola di appartenenza e dalla 
rispettiva Federazione sportiva. Le domande per l’ottenimento 
della borsa di studio, redatte nell’apposita modulistica allegata, 
dovranno pervenire entro e non oltre il 27 novembre 2015, mediante 
posta elettronica certificata agli indirizzi: 
regione.giunta@postacert.umbria.it  
direzioneagricoltura.regione@postacert.umbria.it. Link per 
accedere al bando: 

http://www2.regione.umbria.it/bollettini/download.aspx?doc=151110B
46.pdf&t=bollettino&p=2&show=true 
 
turismo 
vicepresidente paparelli: concluso programma interventi 2009/2015 
per riqualificazione imprese turistico-ricettive       
Perugia, 5 nov. 015 - Qualificare l’offerta turistica dell’Umbria 
attraverso una serie di misure integrate finalizzate ad assicurare 



 

ulteriori risorse allo sviluppo di un settore strategico come 
quello del turismo. È con questo obiettivo, sottolinea il 
vicepresidente e assessore al Turismo Fabio Paparelli, che la 
Giunta regionale ha approvato l’atto conclusivo della 
programmazione relativa agli aiuti alle imprese turistiche per il 
periodo 2009-2015 mettendo a disposizione le risorse utili allo 
scorrimento di tutte le graduatorie in essere. “Con questo impegno 
– rileva Paparelli - tutti gli interventi ammissibili saranno 
finanziati per un ammontare complessivo di circa 3,3 milioni di 
euro ripartiti su quattro bandi”. 
Tali risorse – specifica Paparelli - saranno utilizzate per 
l’esaurimento dell’intera graduatoria del bando regionale volto 
all’innalzamento della qualità alberghiera(restavano da finanziare 
21 imprese delle 90 iniziali ammesse agli aiuti) così come per 
quello rivolto a favorire le reti di imprese alberghiere. 
Risulteranno inoltre finanziati anche i bandi per la 
riqualificazione delle imprese singole, alberghiere, extra 
alberghiere e i campeggi, oltre a quelli destinati alla 
promocommercializzazione dei consorzi o associazioni d’imprese 
turistiche e per le reti di agenzie di viaggio. 
“Facendo tesoro del lavoro svolto – afferma il vicepresidente 
Paparelli - si procederà a sviluppare ulteriormente un’azione di 
sostegno alla riaggregazione dell’offerta turistica intorno ai tre 
principali prodotti che caratterizzano la percezione dell’Umbria 
sui mercati nazionali e internazionali ovvero, natura e paesaggio, 
cultura ed eventi e spiritualità”. 
“Le nuove forme di sostegno che stiamo per attivare, nell’ambito 
delle risorse turistiche relative alla programmazione europea 
2014/2020, saranno promosse – spiega - attraverso modalità 
semplificate a sportello anche al fine di rendere i processi più 
trasparenti e veloci e verranno indirizzate oltre alla 
qualificazione dell’accoglienza, anche verso la promo-
commercializzazione. Si punterà - conclude Paparelli – al 
rafforzamento delle forme di commercializzazione on line dei 
pacchetti turistici e sul sistema privato di packaging regionale, 
mediante interventi mirati sul sistema delle agenzie e sulle 
capacità di coordinamento e interazione delle imprese ricettive e 
delle imprese che anche indirettamente operano nel settore. A ciò 
si sommerà una rinnovata strategia di marketing territoriale e 
turistico che utilizzerà nuovi strumenti e modalità di promozione 
del brand Umbria”.  
                      
unione europea 
bruxelles: bartolini incontra gli ex allievi del seu “preziosi 
ambasciatori dell’umbria in europa” 
Perugia, 11 nov. 015 – “Sono oltre settecento gli ‘ex-allievi’ che 
hanno frequentato i corsi di formazione e tirocinio organizzati 
dal Seu, il Servizio Europa dell’Umbria dal 1990 ad oggi. E molti 
di loro attualmente li abbiamo ritrovati a Bruxelles, al lavoro 
dentro le Istituzioni Europee o come professionisti di valore che 



 

si sono fatti valere nella loro specializzazione. Per l’Umbria 
rappresentano un patrimonio di enorme valore che non può andare 
disperso”. L’assessore regionale Antonio Bartolini, in occasione 
del 25 anniversario dalla fondazione del Seu, ha incontrato a 
Bruxelles un numeroso gruppo di ex allievi insieme al prorettore 
dell’Università di Perugia, Fabrizio Figorilli ed 
all’amministratore unico del Seu – Villa Umbra, Alberto 
Naticchioni. “La fitta rete di incontri e di iniziative che 
abbiamo organizzato in questi giorni nella sede della regione 
Umbria a Bruxelles – ha affermato l’assessore ci ha permesso da un 
lato di reincontrare tante persone che si sono formate a Perugia e 
dall’altro di discutere con loro delle opportunità e delle 
problematiche dalla politica comune europea. La nostra idea – ha 
sottolineato Bartolini – è quella di creare una associazione che 
permetta a tutti questi ormai affermati professionisti di 
ritrovarsi periodicamente e aiutare la nostra Regione nei rapporti 
con la Comunità Economica Europea. Una sorta di Ambasciatori 
umbri, insomma, - ha concluso l’assessore - in grado di promuovere 
l’economia della nostra  Regione e di orientarci all’interno della 
politiche europee. E questo ovviamente contiamo di farlo insieme 
all’Università di Perugia ed alle altre Istituzioni locali che 
fanno parte del Seu”. 
Il Seu-Servizio Europa è un’Associazione creata nel 1990 su 
iniziativa della Regione Umbria e di altre Istituzioni locali con 
l’obiettivo di avvicinare l’Europa al cittadino, diffondendo la 
conoscenza del processo di integrazione europea presso il grande 
pubblico, i gruppi di interesse, le istituzioni locali, le 
imprese. 
Attualmente, considerato lo sviluppo dell’approccio dei sistemi 
locali all’Europa e lo sviluppo degli elementi della cittadinanza 
europea, al Servizio Europa sono affidate attività di divulgazione 
della cultura dell’utilizzo degli strumenti della politica di 
coesione europea, assieme alla diffusione continua di informazioni 
mirate circa le opportunità per cittadini, enti locali e imprese 
derivanti dalla partecipazione al processo di integrazione 
europea. 
Nell’ambito della riorganizzazione delle Agenzie partecipate dalla 
Regione Umbria, il Seu è stato oggetto di una trasformazione 
sfociata, nel gennaio scorso, nella revisione statutaria che ne ha 
semplificato gli organi sociali e rinnovato la compagine sociale 
per consolidare il patrimonio di esperienza e di relazioni 
costruito in questi anni, come strumento a supporto di tutte le 
Amministrazioni locali. In questa prospettiva, sono state 
rafforzate tutte le forme di collaborazione e forte sinergia con 
il Consorzio “Scuola Umbra di Pubblica Amministrazione Villa 
Umbra” e con l’Ufficio di rappresentanza della Regione Umbria a 
Bruxelles.  
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“visioni urbane”, assessore chianella a convegno terni: strumenti 
e risorse per nuovo sviluppo città e umbria 
Perugia, 6 nov. 015 – “In Umbria si è aperta una nuova stagione di 
riqualificazione e rivitalizzazione delle città e dei territori 
che trova nell’attuazione dei programmi urbani complessi Puc3,  
rivolti ai piccoli Comuni, nell’Agenda urbana per i cinque 
principali poli della regione e nella strategia delle aree interne 
strumenti e risorse per affrontare le sfide economiche, 
demografiche, sociali e ambientali con la riqualificazione di 
infrastrutture e abitati, investimenti per attività produttive e 
servizi per i cittadini”. Lo sottolinea l’assessore regionale alla 
Riqualificazione urbana e dei centri storici, Giuseppe Chianella 
che oggi ha preso parte a Terni al convegno promosso insieme alla 
sezione Umbria dell’Inu - Istituto nazionale di urbanistica nel 
corso del quale è stata presentata la ricerca “Visioni urbane – la 
rivitalizzazione delle città dell’Umbria tra qualità e identità” 
realizzata dalla Regione Umbria e dall’Inu e che illustra il 
processo di rigenerazione urbana e la sua evoluzione in Umbria, 
mettendone in evidenza risultati e obiettivi.  
L’iniziativa è stata l’occasione per fare un bilancio 
dell’esperienza nella pianificazione urbanistica e territoriale 
che ha visto l’Umbria fin dagli anni Novanta parte attiva nel 
processo di rinnovamento degli strumenti di governo del territorio 
e per un confronto sulle prospettive della riqualificazione urbana 
nella regione.  
“L’Umbria – ricorda Chianella - ha cercato di imprimere un cambio 
di passo nella gestione delle trasformazioni urbane e sociali 
orientando il recupero verso la valorizzazione dei centri storici, 
attraverso azioni sulla residenzialità, la mobilità sostenibile, 
la nascita e il consolidamento delle attività economiche, gli 
interventi a favore delle fasce di popolazione maggiormente 
svantaggiate, la costruzione di reti di relazioni fra i centri 
abitati, la dotazione di infrastrutture tecnologiche per la 
digitalizzazione dei servizi e delle funzioni pubbliche. Il tutto 
in una logica di coprogettazione, con il coinvolgimento delle 
istituzioni e degli ‘attori’ economici e sociali del territorio 
per innalzare la vivibilità e la competitività delle nostre città 
e del nostro territorio regionale”. 
“La nuova programmazione comunitaria per il periodo 2014-2020 ci 
offre importanti strumenti e risorse – dice l’assessore – 
riconoscendo alle città e al loro rilancio quali ‘laboratori di 
futuro’ per l’innovazione, la creatività, la cultura, il capitale 
umano un ruolo fondamentale per lo sviluppo”. 
“In particolare, alla nostra ‘Agenda urbana’ abbiamo destinato 
complessivamente quasi 36 milioni di euro – spiega - con cui 
interverremo nei capoluoghi di Perugia e Terni, a Foligno, Città 
di Castello e Spoleto per migliorare la mobilità sostenibile, la 
digitalizzazione dei servizi pubblici, creare soluzioni per città 
‘smart’, incrementare il risparmio energetico, la valorizzazione 
dei beni culturali, il contrasto alla povertà e all’esclusione 



 

sociale. L’obiettivo è quello di favorire la fruibilità, 
l’attrattività e la sostenibilità dei cinque poli urbani, con una 
visione strategica per lo sviluppo dell’intera regione”.   
Per quanto riguarda lo stato di attuazione dei programmi integrati 
di sviluppo urbano, “per i Puc2 – rileva Chianella – finanziati 
per la maggior quota dell’investimento pubblico con le risorse 
comunitarie della programmazione 2007-2013 e che hanno interessato 
undici Comuni, si è ormai alla conclusione. Con l’apporto di 
risorse private, nonostante le difficoltà congiunturali, sono 
stati investiti nella riqualificazione 510 milioni di euro. Le 
opere pubbliche, molte delle quali già ultimate o in fase di 
completamento, verranno interamente realizzate”. Qualche 
rallentamento si registra invece per gli interventi residenziali e 
per le attività produttive sostenute con i Puc, nei settori del 
commercio, turismo, attività culturali e servizi per i cittadini e 
le imprese poiché hanno risentito dei contraccolpi della crisi. 
“Il bilancio è positivo: sono state impiegate tutte le risorse 
comunitarie messe a disposizione con la realizzazione di opere 
importanti, con buona soddisfazione dei Comuni”. 
Si è intanto avviata la fase di attuazione dei Puc3, rivolti ai 
piccoli Comuni in forma individuale o alle loro aggregazioni. Sono 
quarantotto le municipalità coinvolte, di cui 38 nei nove Puc 
sovra comunali e 10 in altrettanti Puc individuali, con un 
finanziamento regionale di 23 milioni di euro grazie al quale si 
agirà su più ambiti, dalla qualità dell’ambiente urbano, la sfera 
sociale, l’edilizia residenziale, l’accessibilità per incentivare 
turismo, cultura, attività economiche. È già stato raggiunto il 
traguardo degli appalti giuridicamente vincolanti dei molteplici 
lavori pubblici e sono state predisposte le graduatorie per le 
concessioni contributive per i privati selezionati e ammessi a 
finanziamento. 
 


